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Parte con il primo gennaio 2010
il nuovo regime dell’art.68 (ex
art 69) che  consentirà agli alle-

vatori di razze da carne iscritte ai Li-
bri Genealogici  di percepire  premi
supplementari notevolmente più
congrui rispetto al passato.
La zootecnia bovina da carne ha avuto
infatti uno spazio importante nelle
scelte nazionali dell’articolo 68, anche
grazie alle azioni che Anabic ha avvia-
to a partire dall’inizio del 2007. Nel
febbraio 2007 il Comitato Direttivo
dell’Anabic  analizzò la situazione  del
comparto delle carni bovine eviden-
ziando le difficoltà degli allevatori  che
attuano la linea vacca – vitello. Su sol-
lecitazione del Consigliere Tommaso
Squarcia venne  avviata  una discussio-
ne relativa all’applicazione dell’allora
art. 69 del Reg. CE 1782/2003 che re-
golava il regime di aiuti supplementari
alle carni bovine. Poiché la finalità di
tali aiuti era il sostegno alle produzioni
di qualità, si concordò unanimemente
sulla necessità che tali interventi fosse-
ro rivolti con maggiore incisività  alla li-
nea vacca-vitello, premiando gli alleva-
menti delle razze specializzate da car-
ne iscritte ai Libri Genealogici Naziona-
li. Venne quindi  suggerita una revisio-
ne del sistema di erogazione dei premi
allora in vigore  ed elaborata una pro-
posta di modifica dell’art. 69, inoltrata
alle APA ed alle ARA interessate che
deliberarono la condivisione  del docu-
mento predisposto da Anabic. Dopo
un positivo confronto anche con AIA,
Anaborapi, Anacli e con le Organizza-
zioni Professionali, le delibere raccolte
dalle APA e ARA di undici regioni ita-
liane vennero presentate, in allegato al
documento predisposto,  agli Assesso-
ri all’Agricoltura interessati, al Presi-
dente della Conferenza Stato-Regioni
ed agli uffici competenti del Mipaaf. Il
documento, richiamando l’importanza
della linea vacca-vitello, sollecitava
premi più elevati per le vacche nutrici
sulla base delle seguenti considerazio-
ni:
• La necessità di aumentare la produ-

zione di vitelli nazionali, riducendo
almeno in parte la nostra dipen-
denza dall’estero.

• I limiti strutturali degli allevamenti
italiani, legati alle basse consisten-
ze numeriche e al progressivo in-
nalzamento dell’età media degli al-

levatori. 
• La bassa numerosità complessiva

delle popolazioni, particolarmente
critica per le razze Maremmana e
Romagnola.

• Il valore che tali produzioni hanno
sotto il profilo storico, sociale e cul-
turale e la valenza ambientale fon-
data sulla  presenza dell’uomo  nel-
le aree più disagiate.

• Il contributo, in termini di qualità
delle produzioni,  al comparto agro-
alimentare italiano ed all’immagine
del “made in Italy”.

Per tutto il 2008 ed il primo semestre
2009 le “ragioni” della zootecnia da
carne sono state sostenute nelle sedi
opportune, fino ad arrivare al decreto
ministeriale del 29 luglio 2009, attra-
verso il quale venivano definitivamente
stabiliti i sostegni dell’articolo 68.
Come diverse testate specialistiche
hanno già pubblicato, alla zootecnia
bovina è stato destinato il 16,2 % del-
le risorse finanziarie di cui il 7,6 % per
le vacche nutrici e l’8,6% per i bovini
allevati e macellati nell’ambito di un si-
stema di etichettatura volontaria o di
certificazione, percentuali che corri-
spondono ad una dotazione di  24 mi-
lioni di euro per gli allevatori di vacche
nutrici delle razze da carne iscritte ai
Libri Genealogici e ai Registri Anagrafi-
ci e di 27, 5 milioni di euro per  i de-
tentori di bovini macellati conformi al-
l’etichettatura volontaria o certificati.
Nello specifico, riassumiamo di seguito
dettagliatamente i sostegni previsti
dall’art.68:
• vitelli nati da vacche nutrici iscritte

ai Libri Genealogici, differenziati tra
figli di primipare (importo massimo
200 euro/capo) e figli di pluripare
(importo massimo 150 euro/capo);

• vitelli nati da vacche a duplice atti-
tudine iscritte ai Registri Anagrafici
(importo  massimo 60 euro/capo).

• bovini  macellati in età compresa
tra 12 e 24 mesi, con permanenza
minima di 7 mesi in allevamento,
allevati in conformità ad un discipli-
nare di etichettatura facoltativa ai
sensi del Reg. CE 1760/2000 (im-
porto massimo 50 euro/capo)

• bovini  macellati in età compresa
tra 12 e 24 mesi, con permanenza
minima di 7 mesi in allevamento,
certificati ai sensi del Reg.
510/2006 (importo massimo 50 eu-

ro/capo)
Le Razze iscritte ai Libri Genealogici,
ammesse al pagamento supplementa-
re, sono: 
- Chianina;
- Marchigiana ;
- Maremmana ;
- Podolica ;
- Romagnola;
- Charolaise;
- Limousine
- Pezzata Rossa  (linea carne);
- Piemontese.
Le Razze a duplice attitudine iscritte ai
Registri Anagrafici, ammesse al paga-
mento supplementare, sono:
- Agerolese;
- Bianca Val Padana;
- Capannina;
- Calvana;
- Ceppi podolici;
- Cinisara;
- Garfagnina;
- Grigio Alpina;
- Modicana;
- Pezzata Rossa;
- Pezzata Rossa d’Oropa;
- Pinzgau;
- Podolica Pugliese;
- Pontremolese;
- Rendena;
- Sarda Bruna;
- Valdostana;
- Varzese – Ottonese.
Nell’esprimere soddisfazione per il ri-
sultato ottenuto,  che rappresenta
senz’altro un sostanziale miglioramen-
to rispetto agli anni precedenti, l’Ana-
bic ha comunque espresso delle riserve
rispetto all’impostazione adottata che
privilegia il vitello rispetto alla fattrice.
Si rischia infatti di penalizzare l’alleva-
mento brado, oggi sempre più diffuso
e di introdurre un elemento di compli-
cazione burocratica, costringendo ad
un duplice controllo su vacca e vitello. 
Queste osservazioni potranno even-
tualmente essere prese in considera-
zioni tra un anno e mezzo, momento
in corrispondenza del quale è prevista
una valutazione dello “stato di salute”
del provvedimento. Nel frattempo, pur
convinti che non si tratta certo della
soluzione a tutti i problemi che afflig-
gono in questo momento il settore,  ci
auguriamo che sia almeno una  “boc-
cata di ossigeno” che aiuti le nostre a-
ziende a guardare al futuro con un piz-
zico di speranza in più.

ARTICOLO 68: UNA CHANCE IN PIU’ 
PER LE RAZZE ITALIANE DA CARNE
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ESALTANTE A FOGGIA 
L’EDIZIONE 2009 
DELLA MOSTRA 
NAZIONALE PODOLICA

Nei giorni 20, 21 e 22 No-
vembre si è svolta presso i
padiglioni zootecnici del-

l’Ente Fiere di Foggia la 10a Mo-
stra Nazionale dei Bovini di Razza
Podolica iscritti al LGN. La manife-
stazione è ritornata a svolgersi in
questa sede a 15 anni di distanza
dalla precedente edizione ospitata
nel 1994 e dopo 9 anni da quella
del 2000, che vide protagonista la
Podolica ancora in provincia di
Foggia, a S. Giovanni Rotondo, sul
Gargano. Dopo la lunga parentesi
che ha visto le mostre nazionali
svolgersi in Basilicata e in Cala-
bria, il ritorno della Podolica a
Foggia avviene al termine di
un’annata vivace che ha visto la
razza protagonista assieme alle al-
tre razze europee dalla medesima
origine, di un importante evento
internazionale quale è stato il
Congresso intitolato ”Sulle tracce
delle Podoliche”, svolto con suc-
cesso a Matera dal 10 al 12 Luglio
scorsi. A corollario dell’evento,
durante il tour post-congressuale,
sono stati visitati, in occasione

delle aste di fine prova,  sia il Cen-
tro di Selezione Torelli a Laurenza-
na, (PZ) che il centro di selezione
della linea femminile a Camiglia-
tello Silano, (CS). La totale vendita
dei soggetti in entrambe le aste,
siglando prezzi mai raggiunti in
precedenza, è stata indicativa del
fermento e delle tante aspettative
che circondano attualmente la Po-
dolica. Concludere un’annata così
intensa a Foggia, con un grande
evento espositivo, ha offerto al
“Sistema Podolico” una ulteriore
opportunità di aggregazione, ri-
proponendo la razza e le sue
straordinarie potenzialità produt-
tive in una delle aree più tipiche
della sua culla di origine. La Re-
gione Puglia vanta infatti un’anti-
chissima e importante tradizione
nell’allevamento della Podolica,
che dopo un periodo di declino,
sta tornando ad incrementare le
proprie consistenze nelle diverse
province della regione, con un to-
tale di 1983 capi iscritti al LGN in
46 allevamenti In ambito regiona-
le è proprio la provincia di Foggia

a detenere il più elevato numero
di capi con 1283 soggetti in 36 al-
levamenti, concentrati prevalente-
mente nell’area del Gargano. Gli
allevatori della provincia nella
quale sono presenti anche alcuni
nuclei delle razze Romagnola e
Marchigiana, sono attivi e coinvol-
ti nell’attività di selezione, confe-
rendo regolarmente i loro migliori
prodotti al Centro Selezione Torel-
li di Laurenzana. Accanto ai nuclei
in selezione ne esistono poi molti
altri non iscritti al LGN  che insi-
stono nelle medesime aree e che,
considerata l’imminente erogazio-
ne della contribuzione CEE previ-
sta dall’articolo 68 per i vitelli i-
scritti delle razze da carne, potreb-
bero in breve tempo entrare a far
parte del Libro Genealogico. Que-
sto atteso evento espositivo è sta-
to realizzato grazie al contributo
del MiPAAF, dell’assessorato all’A-
gricoltura della Regione Puglia,
dell’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano, della Camera di Commercio
di Foggia, dell’Ente Autonomo
Fiera di Foggia, dalla Provincia di

La Razza Podolica ha concluso con una stupenda Mostra Nazionale un’annata da incorniciare



di Matteo Ridolfi
Ufficio Valutazioni Morfologiche
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Foggia e con la fattiva collaborazione
dell’APA di Foggia, impegnata sul
campo insieme a noi nella realizza-
zione dell’evento. L’aspetto promo-
zionale era particolarmente sentito,
considerato che il quartiere fieristico
di Foggia vanta importanti trascorsi
in materia di esposizioni zootecniche,
recentemente rinverditi dalla realiz-
zazione di eventi significativi, quali la
Fiera Internazionale dell’Agricoltura
e della Zootecnia, che negli ultimi an-
ni ha ospitato importanti manifesta-
zioni relative alle diverse specie di in-
teresse zootecnico. L’Anabic ha par-
tecipato con le proprie razze alle ulti-
me due edizioni nell’ambito dell’Alle-
stimento AIA-Italialleva, avvalendosi
della fattiva collaborazione dell’APA
di Foggia e dando il proprio contri-
buto al recupero di una sede esposi-
tiva dalle interessanti prospettive di
sviluppo. 

LA MOSTRA
La Podolica è intervenuta a Foggia
con 117 soggetti provenienti da 33
dei migliori nuclei di allevamento del-
la Puglia, della Basilicata e della Cala-
bria, i quali hanno confermato piena-
mente i significativi risultati selettivi
raggiunti dalla razza soprattutto do-
po l’avvio del Centro Selezione Torel-
li di Laurenzana, che ha concluso
quest’anno il 15° ciclo di prova. La

mostra ha permesso di apprezzare il
livello morfologico raggiunto dalla
razza, oramai indirizzata verso un
modello che esprime equilibrio tra la
spiccata tipicità razziale, una ade-
guata copertura muscolare e la ne-
cessaria funzionalità strutturale, im-
prescindibile per la valorizzazione de-
gli ambienti nei quali la Podolica vie-
ne allevata. Ad attuare quale giudice
in questo importante contesto è sta-
to  l’esperto nazionale Dr. Matteo Ri-
dolfi, coadiuvato nel ring dal Dr. Ro-
mano Palazzo, giovane tecnico del-
l’Associazione. L’arrivo del bestiame

al campo fiera è avvenuto nella gior-
nata del 20 novembre, mentre il giu-
dizio si è svolto nell’intera giornata
successiva, culminando nella conclu-
siva giornata del 22 novembre con la
proclamazione dei campioni assoluti
della mostra. L’avvio del lavoro di
ring è coinciso con la visita di una fol-
ta rappresentativa di bambini delle
classi elementari di alcuni istituti sco-
lastici della provincia di Foggia, parti-
colarmente partecipi e interessati al-
l’evento. I bambini, che hanno riem-
pito i padiglioni della loro vivacità,
sono stati accolti dal direttore Anabic
Roberta Guarcini, illustrando al mi-
crofono, per nulla intimoriti, le loro
acquisizioni in materia di Podolica.
Successivamente i lavori sono entrati
nel vivo e le quattro finali conclusive
hanno visto competere nel ring sog-
getti uniformi e corretti, ritenuti dal
giudice particolarmente rappresenta-
tivi del modello auspicato. 

LE FINALI
Le 6 femmine giovani della finale Ju-
nior comprendevano le n. di catalogo
63 e 64, due figlie di Annibale vinci-
trici, rispettivamente, della 1° e della
2° categoria. e presentate da Vincen-
zo Brunetti di Cosenza. La n.63 ave-
va superato Bodi, una Medi di Canio
Perrone, per la superiore distinzione
e lunghezza del tronco. La n. 84 ave-
va invece preceduto Fronnanova, una

MOSTRE

Ripostera, Campionessa Assoluta senior di mostra, All. Natale Gaetana Filomena - PZ

La finale maschi junior
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figlia di Nicola di Natale Gaetana di
Potenza, per la superiore lunghezza e
capacità del suo tronco. Nella 3° ca-
tegoria Una, una Litro di Giuseppe
Bramante, ha imposto la superiore
taglia e la maggiore apertura dei dia-
metri trasversi su Ulma, altra porta-
colori del medesimo allevamento. La
4° categoria è stata vinta in solitudi-
ne da Calestrella, una figlia
di Ontano presentata da Di
Dio Antonio di Matera. Due
manze  crotonesi si sono
contese il titolo nella 5° ca-
tegoria, che ha visto impor-
si la potentissima 162, figlia
di Romano di Vincenzo Mo-
rise davanti a Pardina, una
figlia di Muntagnolo pre-
sentata da Carmine Loma-
gistro, distinta, femminile e
corretta ma meno vigorosa.
Nella 6° categoria  è stata
Granatella di Natale Gaeta-
na a prevalere di un soffio
davanti alla 181, figlia di
Annibale presentata da

Vincenzo Brunetti, per
la superiore taglia, la
maggiore ampiezza
della groppa e la mi-
gliore impostazione
degli arti posteriori. A
spuntarla in una finale
Junior decisamente in-
teressante è stata la su-
periore maturità della

162 di Vincenzo Morise,  davanti alla
63 di Vincenzo Brunetti, finalista più
giovane e per questo meno comple-
ta, ma estremamente valida per tipi-
cità e attualità del modello. Anche le
vacche hanno dato vita a categorie
combattute e di notevole spessore,
concentrando in finale quattro fattri-
ci di altissimo livello. A prevalere nel-

la 6a categoria/B è stata Ripostera, u-
na figlia di Nicola di Gaetano Scarilli,
che si è imposta per la superiore clas-
se, forza e armonia del suo insieme
davanti a Calabresa 07, una Risiko in
evidenza per la femminilità e il volu-
me del suo tronco. L’allevamento Na-
tale Gaetana si è imposto anche nel-
la 7° categoria con  Piacenza e Ca-
puana, figlie rispettivamente di Nico-
la e Indaco. La superiore taglia, lun-
ghezza del tronco e la maggiore a-
pertura, della  groppa hanno per-
messo a Piacenza di precedere Ca-
puana, cui è stata assegnata la coc-
carda azzurra quale vacca più pro-
duttiva in categoria, che le ha dato
accesso alla finale per l’assegnazione
del trofeo “Lucio Migni”. Nell’8a ca-

tegoria, è stata Iolanda fi-
glia di Tamburino presen-
tata da Pietro Montesano
a prevalere davanti alla
più potente ma meno di-
stinta Basentana, una fi-
glia di Mateus presentata
da Giuseppe Diotaiuti di
Potenza. In questa cate-
goria la coccarda azzurra
è stata assegnata a Sabel-
la, portacolori dell’Azien-
da Di Dio Antonio di Ma-
tera e 3° classificata in ca-
tegoria. Tra le veterane
della 9 a categoria è stata
Malandrina di Canio Per-
rone a superare per la su-

La 9a categoria femmine

Thurii, Campione di riserva maschi senior, 

All. Perrone Canio - PZ

Un  momento delle valutazioni
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periore taglia e lunghezza del tronco
la crotonese B537 dell’Az. Sperimen-
tale Dimostrativa Val di Neto, cui è
stata assegnata la coccarda azzurra
quale bovina più produttiva in questa
classe. L’accesa finale delle vacche ha
visto imporsi Ripostera davanti a Pia-
cenza, entrambe portacolori dell’alle-
vamento Natale Gaetana di Potenza.
Ripostera ha preceduto la rivale per
la migliore distribuzione del volume a
livello del tronco, mentre relativa-
mente alla riserva và riconosciuta la
migliore groppa tra quelle di tutte le
protagoniste della finale. L’ambito
trofeo intitolato alla memoria di Lu-
cio Migni è stato invece assegnato al-
la B 537 dell’Azienda Sperimentale
Val di Neto, una vacca di 9 anni con
7 parti all’attivo, ritenuta dal giudice
più rappresentativa anche per corret-
tezza e la funzionalità del suo appa-
rato mammario.      
Per quanto concerne le categorie
maschili, meno partecipate di quelle
femminili, deve essere sottolineata la
spettacolarità delle classi più adulte,
che hanno reso entusiasmante la fi-
nale senior. La finale dei maschi Ju-

nior ha espresso il me-
glio nella 1° categoria,
riservata ai vitelli da 6 a
9 mesi, dalla quale sono
usciti sia il Campione as-
soluto Junior che quello
di riserva. E’ stato infatti
il n. 3, figlio di Annibale
presentato da Vincendo
Brunetti a precedere, sia
in categoria che in fina-
le, Vento, un figlio di Sil-
vio presentato da Giu-
seppe Bramante di Fog-
gia. Punti forti del cam-
pione rispetto alla sua ri-
serva, che lo ricalcava
nel modello,  erano la di-
stinzione, la taglia e la
superiore lunghezza del
tronco. Gli altri conten-
denti della finale Junior
erano Vulcano, un figlio
di Litro di Giuseppe Bra-
mante e Rudi, figlio di
Orlando presentato da

Lucia Molfese di Potenza. La succes-
siva finale riservata ai tori Senior ha
concentrato il meglio della sezione
maschile in un contesto reso spetta-

colare dalla classe di tutti i conten-
denti, dal più giovane al più adulto.
Nella 5a categoria è prevalso Ursus,
figlio di Muntagnolo presentato da
Pietro Montesano di Potenza, il qua-
le ha preceduto per la superiore tipi-
cità, taglia e condizione espositiva il
foggiano Urias, un figlio di Medi pre-
sentato da Francesco Libergolis. La
6° categoria ha visto competere due
splendidi tori che erano stati prota-
gonisti anche in occasione dell’asta
di fine prova di due anni fa. Si tratta
di Thurii, figlio di Quantum presenta-
to da Canio Perrone e di Teseo, un fi-
glio di Annibale presentato dall’Az.
Regio Soc. Agr. di Bari. Il superiore vi-
gore e il migliore appiombo degli ar-
ti posteriori hanno permesso a Thurii
di precedere il rivale, al quale va rico-
nosciuta la eccezionale distinzione e
lunghezza del tronco. Altrettanto
belli sono stati i protagonisti della 7°
categoria tori, che ha visto contrap-
porsi il noto Medi, figlio di Zorro pre-
sentato da Canio Perrone e il mate-
rano Risiko, un figlio di Gregorio pre-
sentato da Giovanni Digilio. Medi ha
preceduto il rivale per la superiore
muscolosità e la particolare prestan-

MOSTRE

Il saluto del dr. De Majo

Il dr. Pompa premia l'azienda Perrone Canio come Miglior Allevatore e Miglior Espositore dell'Anno
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za in relazione all’età. Al suo rivale và
riconosciuta la notevole espressività
dei caratteri di razza. La finale dei to-
ri Senior ha visto la bagarre restrin-
gersi a Medi e a Thurii, proclamati ri-
spettivamente campione e riserva as-
soluti Senior della mostra. A Canio
Perrone, proprietario di entrambi i
soggetti, sono stati assegnati anche i
trofei quale miglior allevatore e mi-
glior espositore della Mostra Nazio-
nale 2009, a testimonianza dei signi-
ficativi progressi compiuti da questa
azienda potentina nel corso di questi

ultimi anni. Le
p r e m i a z i o n i ,
svolte nella tarda
mattinata di do-
menica 22 no-
vembre sono sta-
te condotte con
un ritmo incal-
zante dal diretto-
re Anabic Rober-
ta Guarcini, alla quale è stata conse-
gnata dal Dr. Sergio Pompa, una tar-
ga quale riconoscimento per il contri-
buto dell’Associazione nella realizza-

zione dell’evento. Un’altra targa è
stata consegnata dal Dr. Pompa al Dr.
Francesco De Majo, anziano allevato-
re della provincia di Foggia e suppor-
ter storico della razza Podolica. Nel-
l’esprimere il proprio ringraziamento
il Dr. De Majo ha ripercorso le tappe
percorse dalla razza, prima fra tutte
l’ottenimento del Libro Genealogico,
risalente ai primi anni ’80 e ha esor-
tato gli allevatori a credere nelle po-
tenzialità della razza. Al lungo e af-
fettuoso applauso seguito al saluto
del dr. De Majo sono succedute le
premiazioni dei migliori soggetti pre-

sentati in questa
mostra. A tutti gli
allevatori e alle
autorità interve-
nute, l’Anabic ha
fatti dono della ri-
produzione di un
disegno di Matteo
Ridolfi raffiguran-
te alcuni soggetti
di razza Podolica.

IL CONVEGNO
A Foggia la Podo-
lica è stata sotto i
riflettori propo-
nendo, accanto al

bestiame anche le qualificate produ-
zioni che la caratterizzano come fon-
te di reddito nelle tante aree margi-
nali e spesso difficili tipiche di am-
bienti della cui tutela è elemento
principe. La valorizzazione delle pro-
duzioni di nicchia, strettamente vin-
colate al territorio è il tema più che
mai attuale intorno al quale si è sno-
data l’intera mostra, ma è stata an-
che al centro di un convegno svolto
nella serata di sabato 21 novembre
dal titolo ”La Podolica, un’opportu-
nità per l’intera filiera: allevamento e
ambiente, consumo della carne e
trasformazione del latte”. Al centro
del dibattito è stata posta l’intera fi-
liera della razza, con particolare ri-
guardo alla tracciabilità dei vari seg-
menti e alla salubrità dei suoi pro-
dotti. L’incontro, che ha visto il Dr.
Sergio Pompa, Presidente dell’APA di
Foggia, nelle vesti di padrone di ca-
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Il giudice di mostra Matteo Ridolfi con il Direttore Anabic Roberta Guarcini

Il dr. Sergio Pompa in apertura del convegno

La presentazione del Direttore Anabic
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sa,  si è aperto con il saluto delle nu-
merose autorità intervenute, tra le
quali il Sindaco di Foggia, Dr. Gianni
Mongelli, il Presidente dell’Ente Au-
tonomo Fiere di Foggia, Dr. Fedele
Cannerozzi, il Dr. Giandiego Gatta,
presidente dell’Ente Parco Nazionale
del Gargano, il Dr. Savino Santarella,
Assessore all’Agricoltura della Pro-
vincia di Foggia e il Prof. Agostino
Sevi, Preside della Facoltà di Agraria
dell’Università di Foggia. 
Al termine di questa fase introdutti-
va hanno avuto inizio le presentazio-
ni, la prima delle quali è stata svolta
dalla Dr,ssa Roberta Guarcini, la qua-
le, dopo avere illustrato l’attività tec-
nico-istituzionale dell’Associazione
si è soffermata sulle attività svolte
durante l’anno in corso a favore del-
la razza Podolica, protagonista del
riuscito Congresso Internazionale di
Matera. L’interesse che circonda la
razza, ha proseguito il direttore Ana-
bic, verrà certamente incrementato
dai contributi comunitari previsti dal-
l’articolo 68, che anche grazie all’a-

zione dell’Anabic, sono stati dirotta-
ti in maniera consistente agli alleva-
menti iscritti al LGN che attuano la li-
nea vacca-vitello. La presentazione si
è poi soffermata sui recenti lavori di
ristrutturazione e ampliamento del
Centro Genetico”Lucio Migni” e sul-
l’attività dei Centri di Selezione To-
relli che,  particolarmente per quello

di Laurenzana, sono stati teatro del
crescente afflusso di acquirenti, con-
sentendo prezzi di aggiudicazioni
mai siglati in precedenza. Inoltre
l’avvio del prelievo e stoccaggio del
materiale seminale dei giovani tori
testati apre per la Podolica nuovi o-
rizzonti circa il miglioramento gene-
tico.

Il Presidente Luchetti premia l'APA di Foggia

Un momento della cena
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Il capitolo che dovrà essere imple-
mentato  nel prossimo futuro, ha
concluso Roberta Guarcini,  è quello
relativo alla valorizzazione delle pro-
duzioni carnee della razza, introdu-
cendo la presentazione successiva
svolta da Fausto Luchetti, presidente
sia di Anabic che del Consorzio CC-
BI. Il Presidente Luchetti ha illustrato
in dettaglio le linee di sviluppo che
riguardano la valorizzazione delle
carni delle razze italiane carne e il
CCBI in particolare, soffermandosi
sulla realizzazione di un importante
laboratorio di sezionamento che
verrà realizzato su un terreno adia-
cente a quello dell’Anabic e che ac-
canto alla valorizzazione delle carni
dei soggetti scartati dopo il perfor-
mance test, si propone di  avviare
progetti di ricerca per quanto con-
cerne la qualità della carne e i vari
segmenti della filiera post mortem,
avviando inoltre corsi di formazione
a vari livelli per gli operatori del set-
tore. Questa relazione è stata segui-
ta con estremo interesse dagli alle-
vatori presenti e ha preceduto quel-
la conclusiva svolta dal Prof. Donato
Matassino, il quale si è soffermato
sulla qualità delle produzioni della
razza Podolica sia per quanto ri-
guarda la produzione di carne che di
latte,. Relativamente alla carne, è
stato sottolineato l’elevato contenu-
to in acidi grassi polinsaturi a lunga
catena, mentre relativamente alla

componente proteica del latte è sta-
ta ribadita la presenza in popolazio-
ne dell’allele B della K-Caseina, ele-
mento estremamente utile per la
trasformazione del latte. Inoltre la
Podolica, ha proseguito il Prof, Ma-
tassino, assume una rilevante im-
portanza  in quanto risorsa per la
bio-diversità della propria specie ol-
tre ad essere il migliore strumento
per la salvaguardia e lo sviluppo e-
conomico del territorio.  Il suo con-
tributo, oltre che di natura zootecni-
ca, ambientale e gastronomica, è
quindi anche culturale e sociale, e
rappresenta un valore aggiunto per
la collettività intera.

PODOLICA….A TAVOLA
Le produzioni carnee della razza, al
pari dei pregiati latticini ottenuti dal
suo latte, sono state oggetto di ri-
petuti laboratori di assaggio e degu-
stazioni  guidate programmate svol-
tesi alle ore 12 di sabato 21 e do-
menica 22 novembre, che hanno
coinvolto rinomati chef e locali Isti-
tuti Alberghieri. Anche la Cena del-
l’Allevatore, svoltasi nella serata di
sabato 22 novembre, ha proposto
menù ispirati alla valorizzazione dei
prodotti a base di Podolica e ha co-
stituito un piacevole momento di
aggregazione e di relax per l’intero
ambiente della razza.

RINGRAZIAMENTI 

Al termine di un evento ben riuscito,
che ha concesso alla Podolica una
ulteriore vetrina, permettendole di
chiudere al meglio un’annata indi-
menticabile, ci preme rivolgere uno
speciale ringraziamento al presiden-
te dell’Apa di Foggia, Dr. Sergio
Pompa, al Vice-presidente  Matteo
Totaro, al direttore Dr. Leonardo Pi-
scitelli e all’intero staff impegnato
sul campo, con Bernardo D’Aloisio
sempre in prima fila, per lo straordi-
nario supporto organizzativo. Un
grazie sentito và rivolto anche agli
esponenti delle altre Apa presenti, a
partire dal “clan” calabrese delle A-
PA di Crotone e Cosenza, i cui alle-
vatori e dirigenti hanno portato al-
l’ambiente una sana ventata di pas-
sione e di entusiasmo, a dispetto
delle tante difficoltà superate per
essere presenti a Foggia. 
Anche le Apa lucane di Potenza e
Matera hanno onorato alla grande
questo appuntamento con compa-
gini agguerrite e ricche di esordien-
ti, che hanno dato battaglia agli al-
levamenti Pugliesi, Baresi e Foggiani
, padroni di casa, i quali si sono di-
fesi egregiamente. L’atmosfera che
ha pervaso l’ambiente ha posto l’a-
gonismo in subordine rispetto allo
spirito di aggregazione, di arricchi-
mento e al piacere di incontrarsi che
aleggiava nei padiglioni. Compli-
menti a tutti, è stato bello esserci e
piacevole lavorare con voi!  



CLASSIFICHE

SEZIONE 1 - FEMMINE

Categoria 1F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 63 IT078990096403 Annibale Simonetta Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS
2 71 IT076990136527 Bodi Medi Primavera Perrone Canio PZ
3 58 IT078990096404 Annibale Palmina Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS

Categoria 2F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 84 IT078990085351 Annibale Nivurella Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS
2 76 IT076990134932 Fronnanova Nicola Foggiana Natale Gaetana Filomena PZ
3 86 IT076990110110 Polita 2 Nicola Polita Natale Gaetana Filomena PZ

Categoria 3F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 92 IT071990083366 Unna Litro Quagliarella Bramante Giuseppe FG
2 91 IT071990083367 Ulma Litro Pomposa Bramante Giuseppe FG

Categoria 4F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 94 IT077990031034 Caletrella Ortano Caletrana Di Dio Antonio MT

Categoria 5F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 162 IT101990037518 Romano Spasella Morise Vincenzo KR
2 143 IT101990039647 Pardina Muntagnolo Limonera Lomagistro Carmine KR
3 118 IT078990096390 Regina Annibale Brigantina Lomagistro Carmine KR

Categoria 6FA
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 196 IT076990083324 Granatella Nicola Granatella Natale Gaetana Filomena PZ
2 181 IT078990085347 Annibale Marta Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS
3 191 IT101990027179 Muntagnolo Tinaglia Aragona Silvio KR

Categoria 6FB 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 270 IT076990062769 Ripostera Nicola Ripostera Natale Gaetana Filomena PZ
2 184 IT077990026754 Calabresa07 Risiko Calabresa Digilio Giovanni MT
3 263 IT077990010079 Torricella Zorro Trombottera Parisi Rocco MT

Categoria 7F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 310 IT076990014710 Piacenza Nicola Potenza Natale Gaetana Filomena PZ
2 288 IT076990034496 Capuana Indaco Capriola Natale Gaetana Filomena PZ
3 291 IT076990018829 Guarnica Italico Guagnastrella Prete Antonio MT

Categoria 8F 
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 348 IT076000767685 Iolanda Tamburino Venosa Montesano Pietro PZ
2 340 IT076000767338 Basentana Mateus Celentana Diotaiuti Giuseppe Antonio PZ
3 345 IT077000615185 Sabella Comortino Finabbella Di Dio Antonio MT

Categoria 9F
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 383 IT076000321898 Malandrina Martino Morandina Perrone Canio PZ
2 426 IT078990057948 B 537 B517 Az. Sperim. Dim. Val di Neto KR
3 392 IT076000751650 Carolina Lauro Biondina Diotaiuti Carmela PZ

Xa MOSTRA NAZIONALE RAZZA PODOLICA
FOGGIA 20-22 novembre 2009



CLASSIFICHE
SEZIONE 1 - MASCHI
Categoria 1M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 3 IT078990096405 Annibale Rimaggera Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS
2 6 IT071990083401 Vento Silvio Serena Bramante Giuseppe FG
3 2 IT076990142538 Maschio Rubino Carminella Molfese Lucia PZ

Categoria 2 M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 14 IT071990083383 Vulcano Litro Romanella Bramante Giuseppe FG
2 18 IT071990083371 Ulderico Litro Monachella Bramante Giuseppe FG
3 16 IT071990083376 Vanto Nicodemo Argentina Bramante Giuseppe FG

Categoria 4M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 23 IT076990113127 Rudi Orlando Berlanda Molfese Lucia PZ

Categoria 5M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 28 IT101990039645 Ursus Muntagnolo Argentina Montesano Pietro PZ
2 30 IT076990098430 Urias Medi Biondina Li Bergolis Francesco FG

Categoria 6M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 35 IT078990066241 Thurii Quantum Portagioia Perrone Canio PZ
2 36 IT078990085334 Teseo Annibale Lilla Regio Società Agricola sas BA
3 33 IT076990086862 Simone Quadro Fanciulla Palagano Giuseppe PZ

Categoria 7M
Cl. N. Matricola Nome Padre Madre Espositore Pv.

1 51 IT076000319654 Medi Zorro Granatella Perrone Canio PZ
2 45 IT077990002745 Risiko Gregorio Carmelina Digilio Giovanni MT

CAMPIONI DI MOSTRA MASCHI
MASCHI JUNIOR
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

3 IT078990096405 Annibale Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS

MASCHI JUNIOR RISERVA
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

6 IT071990083401 Vento Silvio Bramante Giuseppe FG

MASCHI SENIOR
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

51 IT076000319654 Medi Zorro Perrone Canio PZ

MASCHI SENIOR RISERVA
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

35 IT078990066241 Thurii Quantum Perrone Canio PZ

CAMPIONESSE DI MOSTRA FEMMINE
FEMMINE JUNIOR
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

162 IT101990037518 Romano Morise Vincenzo KR

FEMMINE JUNIOR RISERVA
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

63 IT078990096403 Annibale Az. Agr. Bioagricola "La Sulla" CS

FEMMINE SENIOR
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

270 IT076990062769 Ripostera Nicola Natale Gaetana Filomena PZ

FEMMINE SENIOR RISERVA
Cl. Matricola Nome Padre Espositore Pv.

310 IT076990014710 Piacenza Nicola Natale Gaetana Filomena PZ



di Matteo Ridolfi
Ufficio Valutazioni Morfologiche
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La 16a Mostra Nazionale della
razza Chianina allevata al pa-
scolo e a stabulazione libera,

svolta a Ponte Presale dal 27 al 29
settembre scorsi, ha costituito, co-
me di consueto, la principale pas-
serella per gli allevamenti al pasco-
lo e ha visto la razza figurare al me-
glio con 14 gruppi in competizione,
per la sezione al pascolo e 2 per
quella riservata alla stabulazione li-
bera. Gli allevamenti provenivano
dalle province di Arezzo, Perugia e
di Rimini. Il Centro “Silvio Datti ha
dato lustro ad un appuntamento
che è ormai un punto di riferimen-
to per la Chianina e che quest’an-
no, per la prima volta era “orfana”
della “Forestale”, che ha recente-
mente chiuso con un’asta “disper-

sal” il proprio prestigioso alleva-
mento. La Mostra, organizzata dal-
l’Anabic in collaborazione con l’A-
PA di Arezzo, d’intesa con il Mi-
PAAF, la Regione Toscana, l’Ammi-
nistrazione Provinciale di Arezzo, la
Camera di Commercio di Arezzo
ed i Comuni di Badia Tedalda e Se-
stino, è stata arricchita da eventi
collaterali e per il suo felice esito
occorre rivolgere in apertura un
sentito ringraziamento a Claudio
Bovo, direttore dell’Apa di Arezzo,
e a tutto il suo staff per il consue-
to supporto organizzativo e la cal-
da ospitalità.

IL GIUDIZIO
Erano 16 i gruppi a concorso in rap-
presentanza di altrettanti allevamen-

ti, suddivisi in 14 per la sezione “Se-
mibrado” e 2 per quella riservata alla
stabulazione libera. A disimpegnarsi
egregiamente in qualità di giudice è
stato Marco Luchetti, coadiuvato nel
proprio lavoro da Chiara Berti in qua-
lità di assistente. I gruppi in competi-
zione proponevano in entrambe le
sezioni una elevata qualità dei sog-
getti, in ottime condizioni espositive,
a  conferma del trend positivo degli
ultimi anni.  I gruppi a concorso de-
vono essere composti, a norma di Re-
golamento, da quattro vacche, due
manze e due vitelli. Tutte le rappre-
sentative proponevano soggetti de-
gni di nota e al termine del proprio
lavoro il giudice ha indicato quale
vincitore il gruppo della Cooperativa
S. Patrignano commentandone il

NAZIONALE DELLA CHIANINA 
AL PASCOLO A PONTE PRESALE 
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piazzamento per le superiori tipicità e
dimensioni, la migliore impostazione
delle groppe e la superiore correttez-
za degli arti davanti al gruppo dell’A-
zienda Tosti –Ercoli di Pietralunga,
PG, classificatosi al 2° posto  per una
taglia lievemente inferiore del grup-
po, al quale deve essere però ricono-
sciuta la spiccata muscolosità delle
quattro vacche e dei due vitelli. Questa
compagine ha preceduto in classifica il
gruppo dell’Azienda Ciccioni Nello e
Michele –Stoppa O., classificatosi al 3°
posto, particolarmente grazie alla u-
niforme conformazione delle 4 fattrici,
dalle dimensioni leggermente più con-
tenute  rispetto ai primi due gruppi. La
competizione è stata comunque acce-
sa, come attesta l’attribuzione delle
coccarde gialle fino al 7° gruppo classi-
ficato: 

4°: Ferri Marini Gino, Sestino, AR
5°: Gori Marcello, Rofelle, AR
6°: Az. Fonte dei Serri di Gerace e

Giunti, AR
7°: Berni Giuliano, AR

Relativamente ai concorsi speciali, un
commento particolare merita la Coo-
perativa S. Patrignano, aggiudicatasi,
con due notevolissime manze,  anche il
trofeo intitolato alla memoria del Dr.
Mario Casini. La medesima rappresen-
tativa ha inoltre agguantato con la vi-
tella Valentina, il trofeo “Città della

Chianina” riservato al migliore sogget-
to esposto in mostra. Il trofeo intitolato
alla memoria del Dr. Silvio Datti, altro
ambito riconoscimento destinato ai
due migliori vitelli esposti, è stato inve-
ce vinto da due soggetti presentati dal-
l’Azienda Tosti-Ercoli, classificatasi al
secondo posto nella sezione riservata ai
nuclei allevati al pascolo. Per la sezione
riservata agli allevamenti a Stabulazio-
ne Libera, meno partecipata della pre-
cedente, si è messo in evidenza il grup-
po di Alessandra Casini “Fattoria Ponte
al Ramo”, che per la superiore taglia
ed espressività razziale ha relegato alla
2° piazza il gruppo della  Fattoria Ter-
ranova di Renato Trippi. Tra i gruppi in-
completi il giudice ha indicato quale
miglior soggetto la manza “Ugina”
presentata dall’Allevamento di Adamo
Bartolucci, in evidenza per correttezza,
muscolosità  e taglia. 

LA GARA DI GIUDIZIO TRA 
STUDENTI DEGLI ISTITUTI AGRARI
Nel corso della giornata conclusiva ha
avuto luogo la consueta gara di giudi-
zio riservata agli studenti degli Istituti
Tecnici Agrari e animata da ben 21
squadre, per il clamoroso successo del-
la quale è doveroso il più vivo  apprez-
zamento sia ai ragazzi in competizione
che ai loro docenti. Un grazie vera-
mente speciale và agli Istituti prove-
nienti dal Veneto, presenza fissa a Pon-
te Presale e intervenuti con ben 8 squa-

dre  in rappresentanza di  Istituti che ci-
tiamo di seguito: ITAS Duca degli A-
bruzzi di Padova, L’Istituto Sartori di
Castelfranco Veneto, l’ITAS Sartor di
Montebelluna, l’IPAA S. Benedetto di
Padova, l’ITAS Bentegodi di Verona, l’I-
TAS di Conegliano e l’ITAS Kennedy di
Monselice. Le ulteriori 13 squadre che
hanno animato la gara erano in rap-
presentanza dell’ ITAS Vegni  di Corto-
na, dell’Istituto Camaiti di Pieve S. Ste-
fano AR, dell’ITAS di Pescia,  dell’ITAS
Ciuffelli di Todi e dell’ITAS “G. Garibal-
di” di Cesena, matricola di questa
competizione. La gara, coordinata dal
sottoscritto, si è svolta su 8 dei gruppi
appositamente predisposti della sezio-
ne “Allevamenti Semibradi” e ha visto
ben 6 squadre sovrapporre la propria
graduatoria a quella di riferimento, de-
terminando, dopo le motivazioni forni-
te dai diversi  speaker, la seguente gra-
duatoria:
1°Classificato: ITAS Ciuffelli di Todi PG
-  Speaker: Marozzi Unia Antea;
2° Classificato:ITAS Garibaldi di Cesena
- Speaker: Saporetti C.;
3° Classificato:ITAS Ciuffelli di Todi PG
- Speaker: Alimenti Maria Elena

L’ITAS Ciuffelli di Todi agguanta così
per la prima volta, nella 12° edizione
della gara, il gradino più alto del podio,
piazzando ben altre due compagini al
3° e al 4° posto. Tra i vincitori iscritti
nell’”Albo d’Oro” di questa competi-
zione ricordiamo l’ITAS Vegni di Corto-
na, vincitore in 5 edizioni, il Duca degli
Abruzzi di Padova, primo in 3 occasio-
ni, oltre all’ITAS Firenze, all’ITAS di Pe-
scia e al S.Benedetto da Norcia di Pa-
dova, primi classificati ciascuno in una
edizione.  Anche l’ITAS Cesena si è ben
difeso, guadagnando, alla sua prima
partecipazione, la piazza d’onore. La
migliore motivazione è stata inoltre
quella di Silvia Scipioni del Vegni, la cui
squadra si è classificata al 7° posto. Lo
spirito agonistico e l’entusiasmo della
gara si uniscono alla valenza tecnica
del far conoscere ai giovani sia le carat-
teristiche etniche della Chianina che le
tecniche di allevamento estensivo delle
razze bovine italiane da carne. Quella
del 2009 è stata senz’altro la gara più
bella vista fino ad oggi e ci auguriamo
che quella dell’anno prossimo non sia
da meno.

IL CONVEGNO 
E ALTRO ANCORA…
Tra gli eventi collaterali organizzati

Il pubblico ha affollato i padiglioni per l'intera durata della manifestazione



nell’ambito della manifestazione si è
svolto un convegno sulle Patologie
genetiche che interessano la razza
Chianina. 
All’incontro, che vedeva in veste di
moderatore Maria Luisa Rubechi,
presidente dell’APA di Arezzo, sono
intervenuti il Prof. Luciano Molteni
della facoltà di Agraria dell’Univer-
sità degli Studi di Milano e il Prof.
Arcangelo Gentile, dell’Università
degli Studi di Bologna. 
Le loro dissertazioni hanno riguarda-
to le anomalie genetiche con parti-
colare riferimento alla razza Chiani-
na e, più in particolare l’Ittiosi Fetale
e Congenita per quanto riguarda il
Prof. Molteni e la Pseudomiotonia
Congenita relativamente al prof.
Gentile. La loro gradita presenza a
Ponte Presale è stata un’occasione di
più per far conoscere queste anoma-
lie genetiche agli allevatori, descri-
vendone le cause, il comportamento
genetico e lo stato dell’arte alla luce

delle più recenti acquisizioni. En-
trambi i relatori hanno sottolineato
agli intervenuti l’importanza  della
segnalazione dei casi, solo grazie al-
la quale è stato possibile conoscere

le cause  di queste patologie e av-
viarne con successo la profilassi ge-
netica. 
Un altro, più piacevole evento della
manifestazione è stato costituito dal
4° festival gastronomico “Vivi di
Chianina”, nell’ambito del quale i ri-
storatori dei comuni di Badia Tedalda
e Sestino hanno proposto nei rispet-
tivi ristoranti menù a base di carne
chianina. 

L’ASTA DEI VITELLI 
DA RISTALLO
La tradizionale Fiera del Ranco è sta-
ta da sempre l’occasione per la ven-
dita dei vitelli svezzati da parte degli
allevatori locali. Anche quest’anno,
accanto al tradizionale mercato con-
corso dei torelli, è stata organizzata
l’asta dei vitelli da ristallo, che ha vi-
sto alternarsi al martello Chiara Ber-
ti e Chiara Matteucci dell’Anabic e
che vedeva in aggiudicazione 19 lot-
ti presentati da 8 allevamenti dell’al-
ta Val Tiberina, dei quali 11 sono
stati venduti. Il pranzo conclusivo,
nell’ambito del quale si sono svolte
le premiazioni alla presenza delle
Autorità, è stato l’epilogo ad una
manifestazione ben riuscita, che ha
fornito l’occasione migliore per ap-
profondire la conoscenza della Chia-
nina e delle sue produzioni in un’a-
rea tra le più belle dell’Appennino
Toscano. 
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Un momento dell'asta

Il Professore Giancarlo Renzi durante il convegno
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Il centro genetico “Lucio Migni” è tor-
nato ad affollarsi il 22 e 24 settembre
scorsi in occasione delle aste autunna-

li, che hanno visto in uscita il terzo sca-
glione di tori per l’annata in corso. Mar-
chigiana, Chianina e Romagnola hanno
proposto torelli di assoluto interesse per
prestazioni in test, consistenza dei pedi-
gree e correttezza morfologica. 

La Marchigiana, protagonista dell’asta
d’apertura svolta il 22 settembre, pre-
sentava 8 soggetti dei quali 5 idonei al-
la IA e 3 abilitati alla FN, provenienti dal-
le province di Ascoli Piceno, Macerata,
Ancona e Perugia. I padri dei lotti erano
Isidoro, Pergolo, Ponzio, Rodolfo, Daino
e Rick. L’IST più elevato, 112.8, era
quello dell’ascolano Uruguay, il figlio di
Isidoro presentato da Giuseppe Leonar-
di, che apriva l’asta. Il più elevato AMG,
pari a 1.865 grammi, è stato ottenuto
da Umbro, un figlio di Rodolfo presen-
tato da Mario Marasca di Ancona ed e-
rano ben 4 i torelli in asta con AMG in
test superiore a 1.800 grammi! Per
quanto concerne la morfologia, infine,

erano 3 i soggetti valutati con un pun-
teggio pari o superiore ad 85 punti ed
è stato Ulisse, figlio di Daino presentato
dall’Università degli Studi di Perugia, ad
ottenere, con i suoi 87 punti, la miglio-

re valutazione a fine prova. L’asta è sta-
ta aperta dal saluto del direttore Ana-
bic, dr.ssa Roberta Guarcini, la quale ha
rivolto il proprio apprezzamento agli al-
levatori di Benevento, reduci dalla bella
mostra di S. Giorgio la Molara e più che
mai determinati, grazie al ripristino del-
la contribuzione pubblica per l’acquisto
dei riproduttori da parte della Regione
Campania.  Roberta Guarcini ha poi ri-
cordato ai presenti l’imminente eroga-
zione della contribuzione CEE relativa
all’articolo 68, riservata ai vitelli prodot-
ti da bovine delle razze da carne alleva-
te in Italia e iscritte ai relativi LG.  Que-
sto contributo corona gli sforzi di Ana-
bic, determinata a fare in modo che
questi fondi comunitari venissero desti-
nati agli allevatori che attuano la linea
vacca-vitello. Al termine di questa bre-
ve introduzione l’asta è entrata nel vivo
e il top price è stato scandito dal mar-
tello per il sopra citato Ulisse, figlio di
Daino su madre Erode presentato dal-
l’Università degli Studi di Perugia, ag-
giudicato agli Allevamenti Paradiso di

ASTE
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MARTELLO CALDO 
ALLE ASTE AUTUNNALI 

Urlo della Favorita, Top Price della razza Chianina - All.Migni Danilo (PG)

Ulisse, Top Price della razza Marchigiana - Università degli Studi di Perugia
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Benevento per 5.450 euro. Questo sog-
getto, vigoroso e morfologicamente
corretto, risultava idoneo alla FN con un
IST pari a 99,3. La seconda migliore
quotazione della giornata è stata quel-
la del maceratese Urbino, un figlio di
Ponzio con madre Erode allevato da
Cristian Vissani, idoneo alla IA con un I-
ST pari a 110 e con un AMG pari a gr.
1808. Urbino è stato acquistato per
4.200 euro dalla Fattoria Monticelli di
Terni. Di poco inferiore è stata infine la
quotazione di Uruguay, figlio di Isidoro
con madre Gomero allevato ad Ascoli
da Giuseppe Leonardi e acquistato per
3.850 euro dall’Az. Spitoni Amerigo di
Macerata. Questo torello apriva l’asta
con un AMG pari a 112,4 che lo rende-
va idoneo alla IA. Il 24 settembre ha vi-
sto poi in asta la Chianina e la Roma-
gnola, rappresentate anch’esse da due
gruppi di torelli di particolare rilievo. 
La Chianina proponeva il drappello più
nutrito, presentandosi con 10 soggetti
suddivisi in 7 abilitati alla IA e 3 idonei
alla FN, provenienti dalle province di Pe-
rugia, Livorno, Siena, Firenze e Padova.
I padri dei lotti in aggiudicazione erano
8 e comprendevano Lio di M.B., Pascià
d. F., Pratico, Priamo, Giove d. F., Ronal-
do, Iovoso e Rino di P. A presentarsi con
il più elevato AMG, pari a ben 2.127
grammi, è stato Uncino, il figlio di Gio-
ve d.F. presentato da Mattia Cappello di

Padova. Da segnalare che altri 6 dei
soggetti in asta proponevano AMG in
test superiori a 1800 grammi!  Il più e-
levato IST, pari a 128,3, era quello di Ur-
lo della Favorita, un figlio di Lio con ma-
dre Fanfullo presentato da Danilo Mi-
gni, il cui AMG in prova ha sfiorato i
2Kg e che  presentava anche il punteg-
gio morfologico più elevato con 87
punti. Il top price è stato ottenuto pro-
prio da questo torello, in evidenza per
taglia, lunghezza e spiccata tipicità, ac-
quistato per 5.250 Euro dall’Azienda
Gerace di Arezzo. Altri due soggetti, il
livornese Universo Melograni e il pado-
vano Uncino, hanno raggiunto entram-
bi la quotazione di 4.600 euro. Il primo,
presentato da Fosco Mecherini, figlio di
Priamo con madre Dazzo, risultava ido-
neo alla IA con un IST pari a 114,9 e
proponeva un AMG di 1.950 grammi, Il
secondo, Uncino, è un figlio di Giove
della Favorita con madre Grido allevato
da Mattia Cappello e si presentava in a-
sta, come accennato sopra, con un IST
superiore a 2 kilogrammi. Contraddi-
stinto da una notevole muscolosità e da
una spiccata capacità corporea, Uncino
vantava 86 punti alla valutazione
morfologica e risultava idoneo alla IA
con un IST pari a 111,2. Le quotazioni
medie dei restanti soggetti chianini si
sono attestate intorno ai 4.00 euro. La
Romagnola ha poi calcato il ring d’asta

con 8 soggetti ripartiti in 6 idonei alla IA
e 2 abilitati alla FN. I lotti provenivano
da 8 allevamenti delle province di Ra-
venna, Forlì-Cesena e Bologna e i loro 6
padri erano V.U. Sethi, Petrarca, Paride,
V.U. Neff, V.U. Oz e L.V. Priamo. A pro-
porre il più elevato IST, pari a 123,3, è
stato il forlivese Udinì, figlio di V.U.
Sethi e della nota Bice presentato da
Giuseppe Mariani. Il maggiore AMG in
test, pari a 1.901 grammi caratterizzava
il ravennate Uranio di Sandro Zampiga,
ma va aggiunto che altri 3 lotti propo-
nevano AMG superiori a 1.800 gram-
mi. Il punteggio morfologico più eleva-
to, 87 punti, era invece quello di Urone,
un figlio di Sethi con madre Inverno
presentato dall’Azienda Prato di Piero
Tassinari che ha siglato il top price ve-
nendo aggiudicato per 5.400 euro alla
CAF di Verghereto, FC. Urone, vigoro-
so, lungo e strutturalmente impeccabi-
le, era idoneo alla IA con un IST pari a
116,8, vantava 87 punti per la morfolo-
gia e un AMG in test che ha sfiorato i
1.900 grammi. Nel suo pedigree com-
paiono vacche altisonanti come Luna,
Sofia e Alba, ben note agli appassiona-
ti delle mostre. La seconda quotazione
per la Romagnola ha sancito la vendita
di Usmas della Mezza Cà  dei Fratelli
Daga, un figlio di Ville Unite Oz con
madre Lubio, idoneo alla FN con un IST
pari a 100.5 e acquistato da Guido Ma-
rianini di Forlì.
A commento della terna autunnale del-
le aste và segnalata la recuperata viva-
cità della Marchigiana, intervenuta al
Centro con numerosi allevatori prove-
nienti da varie regioni e determinati al-
l’acquisto. 
La Chianina ha convinto ancora una
volta per la qualità dei lotti e ha confer-
mato l’attaccamento dei suoi allevatori,
da sempre partecipi alle attività del cen-
tro genetico. La Romagnola, anche se
ancora lontana dalle sue quotazioni a-
bituali, è tornata in asta con un bel
gruppo di soggetti facendo registrare il
secondo miglior prezzo tra i tori delle
tre razze che hanno sfilato sul ring in
queste aste autunnali. Speriamo che
questo acuto restituisca  fiducia all’am-
biente della razza in previsione delle
prossime aste d’inverno. 

Urone del Prato, Top Price della razza Romagnola - All. Del Prato di Tassinari Piero (FC)
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L’asta di fine prova della razza Ma-
remmana, svolta ad Alberese l’8
Ottobre scorso, presso il centro a-

ziendale di Spergolaia, ha visto sfilare
sotto il martello del banditore, la Dr.ssa
Roberta Guarcini, 15 soggetti prove-
nienti da 6 dei più blasonati allevamenti
delle province di Grosseto, Latina, Roma
e Viterbo, che annoveravano l’Azienda
Regionale Agricola di Alberese, l’Azien-
da Mascetti Sbardella, la Tenuta di Ca-
stel Porziano, la Società “La Quercia”,
l’Azienda CRA-PCM e quella di Paolo
Mariotti. I padri dei soggetti in asta era-
no 12 e tra questi solo Pastore dell’Az.
Alberese, King dell’Azienda CRA-PCM e
Quadrato della Società “La Quercia”
comparivano con 2 figli ciascuno. Ben
10 dei 15 lotti presentavano una valuta-
zione morfologica uguale o superiore ad
85 punti e due di loro, rispettivamente
Uberto dell’Alberese e Urto della Società
“La Quercia” proponevano rispettiva-
mente punteggi pari a 88 e 87 punti.
Relativamente agli AMG in test erano 4
i tori con accrescimenti superiori a 1.600
grammi e per due di loro, Unno Castel-
porziano e Ugo S. di Mascetti Sbardella,
superavano i 1.700 grammi. Interessan-
te era anche l’ampia variabilità delle li-
nee genetiche rappresentate dai lotti in
asta, alcuni dei quali vantavano pedigree
completamente aperti. Anche le loro
madri erano degne di nota, come Giera

1a Castelporziano, valutata Ottimo con
90 punti e madre di Ungaro, ritirato dal-
l’Azienda Presidenziale. Anche Unto S.,
figlio di Primo S. dell’Azienda Mascetti
Sbardella, vedeva nel pedigree, quale
nonna materna, Lima S., vincitrice del
trofeo Lucio Migni per la migliore carrie-
ra alla mostra nazionale 2007. A rag-
giungere il top price è stato Unno Ca-
stelporziano, un figlio di Peschio con
madre Frontone che vantava un AMG
pari a 1.737 grammi, 85 punti per la
morfologia con qualifiche Ottimo a mu-
scolosità e dimensioni e tre vacche valu-
tate Molto Buono in linea materna. Un-
no, che aveva nella lunghezza e nei dia-
metri del tronco i suoi punti di forza, è
stato acquistato per 3.050 euro da Pao-
lo Mariotti di Viterbo. Ugo S. figlio di Ri-
minino 2° con madre Orso S. allevato a
Latina dall’Azienda Mascetti Sbardella,
ha ottenuto il 2° miglior prezzo della
giornata con una quotazione pari a
2.950 euro che ne ha sancito l’aggiudi-
cazione all’Azienda Ortagri di Roma..
Questo toro, equilibrato e distinto, pre-
sentava ben 1.711 grammi di AMG e
86 punti per la morfologia, con forti de-
viazioni per la muscolosità, oltre ad una
linea materna estremamente valida. Per
2.400 euro è stato invece venduto U-
berto dell’Alberese, il torello che apriva
l’asta con un IST pari a 134,4. Figlio di
Pastore, dal pedigree interamente co-

struito su linee grossetane, Uberto pro-
poneva un AMG di 1.560 grammi e ben
88 punti per il tipo, con qualifiche Otti-
mo a tipicità, muscolosità e dimensioni.
Ad aggiudicarselo è stata l’Azienda Sa-
cra di Capalbio, GR. Inferiore di soli 100
euro è stata la quotazione di Uso S., un
figlio del noto Orso S. presentato dall’A-
zienda Mascetti Sbardella di Cisterna, LT,
acquistato dall’Università Agraria di Al-
lumiere. Anche questo soggetto si pre-
sentava in asta con un AMG pari a
1.627 grammi. Le quotazioni dei restan-
ti soggetti si sono attestate intorno ai
2.000 euro. Questa intensa giornata,
che costituisce un tradizionale punto di
ritrovo per l’ambiente della Maremma-
na, ha visto svolgersi anche la conferen-
za stampa di presentazione dell’Asso-
ciazione Allevatori della Razza Marem-
mana, presidio Slow Food per la pro-
mozione e valorizzazione delle carni
prodotte da questa razza che per la
qualità del proprio habitat e i sistemi
tradizionali con i quali viene allevata, si
propone al consumatore con ottime cre-
denziali quanto a salubrità. Il pranzo che
ha concluso la mattinata dei lavori ha
suggellato un evento caratterizzato so-
prattutto dal crescente interesse degli
allevatori verso l’attività di selezione.

ASTA MAREMMANA ALBERESE 2009
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Il ciclo autunnale degli aggiornamen-
ti pratici per gli Esperti Anabic, recen-
temente concluso, ha offerto l’occa-

sione per un intenso confronto con gli
esperti delle cinque razze e con gli al-
levatori proprietari delle aziende ospi-
tanti, che ringraziamo per la loro di-
sponibilità. Si è trattato di una serie di
appuntamenti che, com’è  oramai con-
suetudine, ha avuto per gli esperti la
valenza di una prova di esame. Inoltre,
in occasione degli incontri riservati alle
razze Marchigiana e Chianina è stato
testato un nuovo program-
ma  informatico per il con-
trollo delle deviazioni di cia-
scun esperto il cui funziona-
mento e i relativi risultati
verranno discussi in occa-
sione del prossimo incontro
invernale di aggiornamento
teorico. La serie di appunta-
menti era iniziata il 1° Otto-
bre scorso con l’incontro ri-
servato alla razza Roma-
gnola e organizzato presso
l’azienda ravenna-
te“Rivalona” dei Fratelli Ba-
bini, nucleo “storico”della
razza da sempre partecipe
alle attività dell’Anabic. Le bovine pre-
senti in allevamento, che conferisce re-
golarmente i propri vitelli al centro ge-
netico, si sono perfettamente prestate
sia alla valutazione analitica che alle
mostre simulate e alle prove pratiche di
esame per gli esperti, con cinque grup-
pi di soggetti per i quali erano state sti-
late in precedenza le valutazioni di ri-
ferimento. Il 6 ottobre è stata poi la
Marchigiana ad incontrare i suoi esper-
ti, che si sono ritrovati a Pescara presso
l’allevamento di Renato Ciarcelluti, la
cui mandria, per la quale viene fatto e-
sclusivo ricorso alla inseminazione arti-
ficiale, comprende alcune vacche Otti-
mo e si è rivelata particolarmente utile
al confronto e alla discussione tra gli e-
sperti. Anche in questa sede si sono
svolte le prove pratiche di esame per
quattro aspiranti esperti collaboratori
e, in chiusura dell’incontro, ha avuto
luogo una mostra simulata su alcune
delle migliori vacche dell’Azienda, due
delle quali risultate campionessa e ri-
serva assolute senior della mostra di

Loreto Aprutino 2009. Nel corso della
settimana successiva. Il 15 Ottobre, al
centro dell’attenzione è stata la Ma-
remmana, in una delle sue più tradi-
zionali roccaforti, l’Allevamento di
Paolo Mariotti, situato a Vulci, nel Vi-
terbese. Questo allevamento, circon-
dato dal bellissimo sito archeologico
che ha visto riportate alla luce le vesti-
gia etrusche e romane dell’antica città
di Vulci,  è stato uno dei protagonisti
all’ultima Nazionale di Tarquinia, e ha
permesso di apprezzare bestiame dal

modello moderno, in evidenza per tipi-
cità, diametri trasversi e muscolosità.
Un grazie speciale a Paolo Mariotti per
aver assecondato le nostre richieste,
oltre ai più  vivi complimenti per la lo-
gistica della sede, che ha reso possibile
osservare al meglio le bovine oggetto
del confronto sulle quali, contestual-
mente all’aggiornamento, si sono svol-
te anche le prove pratiche di esame.
La tappa successiva, tenutasi il 20 ot-
tobre scorso a Vetralla, ancora in pro-
vincia di Viterbo, è coincisa con l’in-
contro di aggiornamento riservato agli
esperti della razza Chianina, svolto
presso l’Azienda “Le Pile” della fami-
glia Reali. In questa bellissima azienda
biologica, recentemente convertitasi
alla Chianina, sono presenti oltre 150
capi ciclo chiuso con vendita diretta
della carne. Oggetto dell’attenzione
degli esperti è stato un gruppo di 20
vacche in asciutta, rappresentative per
la variabilità morfologica che propone-
vano relativamente ai tratti di dimen-
sioni e di struttura,  elementi che le

hanno rese particolarmente idonee per
lo svolgimento degli esami pratici. Ri-
cordiamo che gli esperti, nel corso de-
gli anni, hanno fatto tappa a Viterbo in
più occasioni per i loro incontri pratici
di aggiornamento, anche se ciò è av-
venuto più frequentemente per la raz-
za Maremmana che per la Chianina. Lo
sviluppo che il “gigante bianco” ha a-
vuto in questa provincia, registrando
l’ingresso al LGN di numerosi alleva-
menti, ci ha spinti a ritornare a distan-
za di 15 anni dall’ultimo incontro, che

si svolse presso l’azienda
Micci Battaglini. Entrambe le
aziende viterbesi visitate
quest’anno per le razze Ma-
remmana e Chianina, si so-
no infine distinte anche per
la loro squisita ospitalità, of-
frendo il pranzo agli esperti
intervenuti. Per il riuscito esi-
to di entrambe le trasferte
rivolgiamo un grazie specia-
le all’APA di Viterbo, nelle
persone del direttore Stefa-
no Saleppichi, del controllo-
re Marco Merlani e di Natale
Carelli, esperto di zona per
entrambe le razze. 

L’ultimo dei cinque incontri di caratte-
re pratico ha visto protagonista la Po-
dolica e si è svolto il 27 Ottobre a Pa-
ludi, in provincia di Cosenza, presso
l’allevamento “La Sulla”di Vincenzo
Brunetti,  giovane e appassionato alle-
vatore messosi in evidenza nelle ultime
edizioni della  Mostra Nazionale. Que-
sto allevamento si è perfettamente
prestato allo scopo anche grazie ad u-
na logistica particolarmente idonea,
che ha reso possibile predisporre per il
confronto ben 5 gruppi di bovine, tut-
te di particolare interesse. Anche in
questa occasione, accanto all’incontro
di aggiornamento, hanno avuto luogo
le prove pratiche di esame per due a-
spiranti esperti. 
Per il felice esito di quest’ultimo incon-
tro ci preme rivolgere un grazie specia-
le a Vincenzo Brunetti e alla sua fami-
glia per la squisita ospitalità, oltre che
all’APA di Cosenza e all’esperto di zo-
na Serafino Vulcano, che ha stilato in-
sieme al sottoscritto le valutazioni di ri-
ferimento. 

INCONTRI PRATICI DI AGGIORNAMENTO PER ESPERTI 2009
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Il 12 Settembre scorso si è svolto a
Ponte a Tressa, presso gli spazi della
locale Società Sportiva, il 3° Meeting

Nazionale della razza Chianina. L’e-
vento è stato organizzato dall’APA di
Siena e dall’Anabic, con il contributo
del MiPAAF, della Regione Toscana,
dell’Arsia, della Camera di Commer-
cio di Siena, dell’Amministrazione
Provinciale di Siena e del Comune di
Monteroni d’Arbia. Dopo il saluto del-
le Autorità e stata il direttore Anabic,
dottoressa Roberta Guarcini, ad aprire
i lavori, illustrando brevemente il pro-
gramma della giornata e cedendo la
parola al presidente Anabic Fausto Lu-
chetti, la cui presentazione verteva su
due punti particolarmente importanti:
- una informativa sulla contribuzione
comunitaria relativa all’articolo 69,
per la destinazione della quale Anabic
si è fortemente battuta e che prevede
premi per i figli delle bovine nutrici
delle razze  da carne iscritte al LGN,
differenziando gli importi per le vac-
che primipare, per quelle pluripare e
per i vitelli alla macellazione. Il premio

avrà una durata quadriennale a parti-
re dal 2010 e rappresenta una bocca-
ta d’ossigeno per gli allevatori delle
nostre razze, i quali, terminata l’onda
lunga del favorevole periodo post B-
SE, stanno attraversando una fase
mercantile tra le più difficili.  
Nella seconda parte della propria dis-
sertazione il presidente Luchetti ha in-
trodotto le recenti modifiche apporta-
te al Disciplinare del marchio IGP “Vi-
tellone Bianco dell’Appennino Cen-
trale”. Le variazioni apportate al disci-
plinare riguardano principalmente
l’ampliamento delle aree tipiche di al-
levamento ad alcuni comuni, l’elenco
degli alimenti vietati in fase di finis-
saggio e la diversa toelettatura della
mezzena, con l’obbligo di non aspor-
tare il grasso di copertura e quello pe-
ri-renale, per diminuire i processi di
ossidazione delle fibre muscolari, con
particolare riferimento ai tagli più no-
bili. Al termine di questa interessante
esposizione ha preso la parola il diret-
tore Anabic, Roberta Guarcini, la qua-
le ha presentato in una rapida sintesi

l’evoluzione subita dal Centro Geneti-
co a partire dalla sua fondazione, sof-
fermandosi sui lavori di ampliamento
recentemente conclusi e illustrati det-
tagliatamente durante il meeting del-
lo scorso anno. Anche la Banca del D-
NA è stata implementata e sono stati
messi a punto i test che permettono
oggi di vietare l’ingresso al centro dei
soggetti portatori di anomalie geneti-
che quali la Pseudomiotonia Congeni-
ta e l’Ittiosi.  Allo scopo di promuove-
re e valorizzare maggiormente i ripro-
duttori abilitati alla FA viene inoltre
diffuso on-line il catalogo d’asta cor-
redato delle foto dei tori, dei quali si
provvede anche allo stoccaggio del
seme per i piani di accoppiamento.
Per approfondire questi argomenti il
direttore ha passato la parola ad An-
tonio Vagniluca, Responsabile dei
Centri Genetici Anabic, il quale ha
presentato in anteprima i riproduttori
di razza Chianina che sono poi stati
banditi in occasione della asta del 24
settembre al Centro Genetico “Lucio
Migni”. La parola è passata successi-

A TRESSA REGNA 
LA CHIANINA

Tante le novità al 3° Meeting Nazionale della Razza Chianina



MEETING

24 - Taurus 6.2009

vamente a Matteo Ridolfi, il quale ha
presentato i riproduttori giovani di
razza Chianina idonei alla IA e con se-
me disponibile per gli accoppiamenti
programmati, illustrando in dettaglio
il funzionamento del relativo pro-
gramma informatico. L’impiego tem-
pestivo dei giovani tori, ha concluso
Matteo Ridolfi, costituisce uno stru-
mento determinante per contenere
l’intervallo di generazione e aumenta-
re il progresso genetico per i caratteri
oggetto di selezione.  Il direttore Ana-
bic ha poi preso la parola per intro-
durre un ulteriore importante capitolo
dell’attività svolta al Centro Genetico,
che prevede il test andrologico svolto
sui riproduttori in uscita dai Prof.
Maurizio Monaci e Lakamy Silla del-
l’Università di Perugia. L’esposizione,
curata dal Prof. Monaci, ha illustrato i
risultati di oltre un ventennio di atti-
vità, soffermandosi sulle caratteristi-
che del materiale seminale e sulle  pa-
tologie di più comune riscontro. Nel
concludere la propria dissertazione il
Prof, Monaci ha invitato gli allevatori
ad eseguire una tantum i controlli sui
tori che già operano in FN negli alle-
vamenti, soprattutto qualora le per-
centuali di gravidanze tendano a dimi-
nuire. Il direttore Anabic ha poi ripre-
so la parola per introdurre il successi-
vo argomento, relativo alla profilassi
sanitaria negli allevamenti che confe-
riscono i propri soggetti al Centro Ge-
netico. A tale proposito la Dr.ssa
Guarcini ha illustrato quali e quanti
controlli sanitari vengono effettuati
sui soggetti in test dal loro ingresso al-
la loro uscita dal Centro. Su questa
precisazione si è inserita la presenta-
zione del Dr. Giovanni Filippini, Medi-
co Veterinario dell’Istituto Zoo-profi-
lattico Sperimentale dell’Umbria e del-
le Marche, il quale ha sottolineato il
valore delle garanzie sanitarie offerte
dai tori in uscita grazie al rigore e alla
sistematicità dei controlli eseguiti al
Centro Genetico. Allo stesso tempo il
Dr. Filippini ha ribadito quanto ancora
resti da fare negli allevamenti che pro-
ducono genetica per conseguire i re-
quisiti sanitari  più idonei al conferi-
mento dei riproduttori.  La relazione

conclusiva dell’intensa mattinata è
stata poi quella del Prof. Luciano Mol-
teni dell’Università di Milano, il quale
ha  illustrato i risultati conseguiti dai
sistematici test eseguiti sui torelli in in-
gresso relativamente alle anomalie ge-
netiche, sottolineando i benefici che
la ricerca sul genoma è in grado di ap-
portare alla selezione. Quale inter-
mezzo tra le ultime due presentazioni
ha avuto la consegna del premio Gui-
dino, costituito da un’opera del Mae-
stro Massimo Lippi che, secondo con-
suetudine, viene consegnata alle figu-
re che maggiormente si siano distinte
per la loro attività a supporto della
razza Chianina. Il premio “Guidino”
2009, raffigurante un toro, è stato
consegnato dal Sindaco di Ponte a
Tressa al Dr. Galletti, ex- Assessore
Provinciale all’Agricoltura, per la sua
sensibilità relativamente alle proble-
matiche degli allevatori Senesi della
Chianina. Dopo la pausa per il pranzo,
rigorosamente a base di carne Chiani-
na, si è svolta la seconda parte dell’in-
contro, che ha visto Matteo Ridolfi,
Coordinatore degli Esperti Anabic, im-
pegnato nella presentazione e nel
commento tecnico di alcuni soggetti
messi cortesemente a disposizione da-
gli allevatori intervenuti alla manife-
stazione, tutti provenienti dalla pro-

vincia di Siena, ai quali rivolgiamo il
nostro apprezzamento citandone i no-
mi con un grazie speciale: Giuseppe e
Maurizio Fabbrini, Roberto Barbi e E-
milio Massi. Per i diversi soggetti sono
stati illustrati i dati anagrafici, il pedi-
gree, gli indici genetici e i tratti morfo-
logici salienti. Una nota piacevole rela-
tiva al Meeting 2009 è stata la visita di
una delegazione di allevatori prove-
nienti dalla Germania. Gli ospiti, im-
pegnati in un tour che li ha visti in vi-
sita ad alcuni allevamenti di Chianina
della Provincia di Siena,  erano alleva-
tori di bestiame da carne delle razze
Limousine, Angus e Highland e hanno
osservato con attenzione i capi pre-
senti in mostra, sottolineando il cre-
scente interesse che circonda la carne
della Chianina in Germania. Alla dele-
gazione tedesca sono stati illustrati la
razza  e il relativo schema di selezione,
ed è stato consegnato materiale divul-
gativo sulle razze italiane da carne. Al
termine della manifestazione gli alle-
vatori intervenuti sono stati premiati
dal direttore Anabic Roberta Guarcini
la quale ha inoltre consegnato al Dr.
Paolo Montemerani, direttore dell’A-
PA di Siena, una targa a titolo di rin-
graziamento per il supporto organiz-
zativo ad un evento di particolare in-
teresse per gli allevatori.

Il dr. Galletti durante il suo saluto
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Domenica  1  Novembre  a
C i v i t e l l a  d i  R o m a g n a
(FC )  s i  è  t enuta  l a  tra-

dizionale “ F i e r a  d e i  S a n t i ”
che  ha  v i s to  “scendere  in
p iazza”  una  t ren t ina  d i  cap i
d i  r a z z a  R o m a g n o l a  prove-
nienti da l l e  Az i ende  loca l i .  
Nella sezione MASCHI in Cat. 6 –
9 mesi si è aggiudicato il I° piazza-
mento “VIM” un V.U. Rasmus del-
l’Az. Silvestroni Silvano che pre-
sentava oltre a notevoli caratteri-
stiche di razza, un’eccellente mu-
scolosità.
In Cat. 12 – 15 mesi ha avuto la
meglio il torello “UTTONE” un
V.U. Sethi dell’Az. Soldati Stefano,
acquistato presso il Centro Geneti-
co ANABIC.
La Cat. torelli 18 – 24 mesi è sta-

ta molto combattuta ed ha visto
vincitore “TOTTI” un V.U. Orione
dell’Az. Mancini Giovanni Giorda-
no proveniente dal Centro Geneti-
co che presentava ottime caratte-
ristiche di razza, buona muscolo-
sità generale, buono sviluppo e
solidi appiombi;  sua Riserva il to-
rello “SINCERO” un Ovest della
Radice dell’Az. Agr. Polgrossi Emi-
lio e Paola caratterizzato da tron-
co molto lungo e cilindrico. 
Nella sezione FEMMINE in Cat. 9 –
12 mesi si è aggiudicata il I° posto
“ULTIMA” una figlia di Ponente
molto corretta, elegante, con buo-
ne caratteristiche di razza ed arti
robusti; sua degna Riserva “USTI-
CA” un’altra Ponente con bacino
ben impostato e buona muscolo-
sità entrambe di proprietà dell’Az.
Polgrossi. 
In Cat. manzette 15 – 18 mesi si è

aggiudicata il I° posto “USA” una
figlia di Pierpaolo dell’Az. Soldati
che combinava muscolosità e ta-
glia. 
In Cat. giovenche 24 – 36 mesi ha
avuto la meglio “TRIADE” una no-
tevole figlia di Piro dell’Az. Dell’A-
more che presentava particolari di-
mensioni. 
In Cat. vacche 24 – 36 mesi si è af-
fermata nuovamente l’Az. Pol-
grossi con “SVEGLIA” una Ovest
della Radice particolarmente tipica
mentre in Cat. vacche 3 – 5 anni la
vincitrice è stata “SENTENZA” una
V.U. Neff con spiccate caratteristi-
che razziali ed ottima pigmenta-
zione di proprietà dell’Az. Nannet-
ti Livio.

Infine la Cat. vacche oltre 8 anni
ha visto trionfare “MORELLA” una
figlia di Guru di proprietà dell’Az.
Bezzi Antonio che nonostante
l’età era caratterizzata da struttu-
ra potente e notevole vigore. 
Concludendo intendo ringraziare
chi ha permesso lo svolgimento di
questa manifestazione; l’ APA di
Forlì- Cesena e Rimini, il Comune
di Civitella, la Pro loco, la Provincia
di Forlì-Cesena e la Camera di
Commercio di Forlì-Cesena. 
In chiusura un grazie di cuore agli
allevatori che con la loro fatica
mantengono vivo l’interesse nei
confronti di questa meravigliosa
razza da carne che rappresenta un
valore da tutelare con energia.
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LA ROMAGNOLA ALLA 
FIERA DEI SANTI

di Stefano Donati
Esperto Razza Romagnola
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La 5a Mostra Regionale Toscana del-
la razza Chianina, svolta a Torrita di
Siena, presso il Centro Servizi Val di

Chiana, nei giorni 3 e 4 ottobre scorsi,
ha visto esposti 72 soggetti provenienti
da 14 allevamenti delle province di Sie-
na, Arezzo e Livorno. L’evento era or-
ganizzato dall’APA di Siena con il pa-
trocinio dell’ARSA, dell’ASL 7 di Siena e
con il contributo del Comune di Torrita,
della Regione Toscana, della Provincia
di Siena, delle Amministrazioni Comu-
nali di Montepulciano, Sinalunga, San
Casciano Bagni e Trequanda, oltre che
dell’Associazione Città della Chianina e
dell’Associazione Amici della Chianina.
Il livello morfologico dei capi esposti è
stato particolarmente elevato ed avere
il privilegio di giudicarli è stato Marco
Luchetti , coadiuvato da Chiara Berti.
Ad aprire i lavori è stata la sezione fem-
minile, ricca di soggetti di pregio, per i
quali è doveroso esprimere i più vivi
complimenti agli allevatori, sia per
quanto hanno saputo esporre che per
la professionalità dimostrata nel ring.
Degne di nota sono state, senza alcuna
distinzione, tutte le categorie riservate
alle manze, mentre tra quelle riservate
alle vacche è da sottolineare l’8a cate-
goria, dalla quale è uscita vincitrice
Quota di Pergo, campionessa assoluta
senior di mostra. Le categorie maschili,
anche se meno numerose, hanno e-
spresso individualità di rilievo, come e-
merge anche dalla disamina generale

dei Campioni e delle Riserve assoluti: 
- Campione Assoluto Maschi Ju-
nior: N. cat. 22, Uranio di Polledraia,
Az. Pecci Lido, SI
- Campione di Riserva Maschi Ju-
nior: N. cat. 5 Vittorio di Pergo, Az.
Pucci Giovanni, AR
Uranio di Polledraia, distinto figlio di
Pascià presentato da Lido Pecci, ha im-
posto la sua particolare tipicità e cor-
rettezza strutturale sia in categoria che
in finale, dove ha preceduto Vittorio di
Pergo, un promettente Icarus ET  di
Giovanni Pucci, corretto ed equilibra-
to, che più degli altri finalisti ricalcava
il cliché del campione. 
- Campione Assoluto Maschi Se-

nior: N. cat. 29 Serafino, Az. Marcati-
li Livio, LI
- Campione di Riserva Maschi Senior:
N. cat. 28 Tedesco, Az. Vanni Ottorino e
F.lli, AR
La finale dei tori ha visto imporsi Serafi-
no di Marcatili davanti a Tedesco dei f.lli
Vanni, per la superiore distinzione, lun-
ghezza del tronco e pulizia degli arti. 
- Campionessa Assoluta Femmine
Junior: N.cat. 70, Tullia, Az. Grigioni
Juanito, AR
- Campionessa di Riserva Femmine
Junior: N.cat. 74, Tania di P., Az.
Giannellini Edilio, LI
La finale delle manze è stata incan-
descente, con 6 protagoniste degne

di Chiara Berti
Ufficio Ricerca e Sviluppo

UN SUCCESSO LA REGIONALE 
CHIANINA A TORRITA

Serafino, campione assoluto senior di mostra, All. Marcatili (LI)
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delle più importanti ribalte della
razza. Ad imporsi è stata Tullia, la
Lio di Juanito Grigioni, riserva Ju-
nior della trascorsa edizione della
Regionale Toscana, che è prevalsa
per la superiore forza dell’anteriore
e lunghezza del suo tronco, sulla
pur valida Tania di Polledraia, la di-
stinta Priamo di Giannellini campio-
nessa Junior uscente della Interpro-
vinciale di Bibbona. 
-Campionessa Assoluta Femmine
Senior: N.cat. 87, Quota di Pergo,
Az. Grigioni Juanito, AR
-Campionessa Riserv a Femmine
Senior: N.cat. 84, Ruvida di Polle-
draia, Grigioni Juanito, AR
Anche quella riservata alle vacche è
stata una finale tirata, con Quota e
Ruvida di Grigioni nel ruolo di con-
tendenti più agguerrite. La superio-

re distinzione di Quota, figlia di
Mandrillo, ha avuto ragione della
più giovane Ruvida, una Lio alla
quale và riconosciuta la particolare
correttezza della struttura. 

IL TROFEO GRAZI
I quattro campioni assoluti della
mostra sono tornati a confrontarsi
per l’assegnazione del trofeo intito-
lato alla memoria del dr. Mario Gra-
zi, già direttore dell’APA di Siena e
profondo estimatore della Chiani-
na. Ad ottenere l’ambito riconosci-
mento è stata Tullia di Juanito Gri-
gioni, che ha dato lustro alla qualità
della rappresentativa esposta da
questo giovane e appassionato alle-
vatore aretino, aggiungendo spes-
sore alla partecipazione della com-
pagine Aretina, che ha bissato i bril-
lanti risultati conseguiti nella prece-

dente edizione.

L’ASTA
Terminati i lavori di ring ha avuto
luogo l’asta riservata alle giovani
femmine, che ha visto in aggiudica-
zione 9 manze dai pedigree di par-
ticolare interesse, presentate da al-
cuni tra i migliori allevamenti della
Toscana. A siglare il top price è sta-
ta Urania, la Eugenio di Juanito Gri-
gioni vincitrice nella 4a categoria e

aggiudicata per 3.150 Euro a Otto-
rino Vanni di Arezzo.  

LE PREMIAZIONI
Nel pomeriggio conclusivo, in pre-
senza delle autorità locali, si sono
infine svolte le premiazioni, il cui
momento più importante è coinciso
con l’assegnazione del trofeo Grazi
a Juanito Grigioni, mattatore di
questa edizione. Relativamente a
questo importante evento espositi-
vo, che ha visto la Chianina prota-
gonista nella sua terra di origine,
rinnoviamo i più vivi complimenti a-
gli allevatori espositori, all’intero
staff dell’ospitante Apa di Siena e
alle altre APA coinvolte per aver da-
to vita ad  una mostra di particola-
re spessore.

La campionessa e la riserva senior di mostra

Juanito Grigioni riceve il trofeo Grazi

Il giudice di mostra Marco Luchetti
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Nei g io r n i  da l  3  a l  6  set-
tembre 2009 a  Cas te l  d i
Lama,  zona  P ia t ton i ,  s i  è

svo l ta  l a  F i e ra  de l  SS .  Croci-
fisso, “15^ Rassegna  Agr i co la
d e l l a  Va l l a t a  d e l  Tro n t o ” .
L’ i nv i to  d i  pa r tec ipaz ione  è
s ta to  r i vo l to  ad  o l t re  5 .000  o-
peratori t ra  a l l eva to r i ,  agricol-
tori, imprese  d i  va r io  genere ,
auto r i tà ,  I s t i tuz ion i  Loca l i  e
R e g i o n a l i ,  O r g a n i z z a z i o n i
P ro fes s iona l i ,  Organ i zzaz ion i
P rodut to r i ,  a l t re  APA d ’ I t a l i a
ed  a  tu t to  i l  S i s tema Allevato-
ri e  l a  r i spos ta  in  te rmin i  d i
pa r tec ipaz ione  è  s t a ta  note-
vole. Una  man i fe s taz ione  quel-
la d i  Cas te l  d i  Lama che  va l i ca
i  conf in i  reg iona l i  ed  o ff re  u-
no spacca to  d ’eccez ione  sul-
l’agricoltura de l l e  Marche ,  com-
ponente fondamenta le  pe r  l’e-
conomia d e l l ’ i n t e r a  re g i o n e .
Ogn i  anno ,  l a  Ras segna  Agri-
cola a cqu i s i s c e  magg io r  rile-
vanza in  amb i to  non  so lo  pro-
vinciale e  reg iona le ,  ma  anche
naz iona le  e  vede  aumenta re
l a  p re senza  d i  v i s i t a to r i ,  e-
spres sione d i  un  r innovato  inte-
resse pe r  l a  zootecn ia ,  l’agri-
coltura e  pe r  l e  t rad i z ion i  loca-
li d i  ques to  te r r i to r io .  I  nume-
rosi v i s i t a to r i  hanno qu ind i  a-
vuto modo d i  en t ra re  in  con-
tatto con  l e  ecce l l enze  agro-a-
limentari v i s i t ando  i  va r i  padi-
glioni, e s p e r i e n z a  q u e s t a  d i
n o t e v o l e  p o r t a t a  f o r m a t i v a
sopra t tu t to  pe r  l e  g iovan i  ge-
nerazioni. Ne l  nos t ro  te r r i to r io ,
l ’ a g r i c o l t u r a  c o s t i t u i s c e  d a
sempre  una  r i s o r s a  essenzia-
le, con  l e  sue  va r i egate  produ-
zioni e  con  l a  p resenza  d i  un
numero  s ign i f i ca t i vo  d i  azien-
de ed  opera to r i  de l  se t to re
che  hanno saputo  conse rva re

di Fabio Lupi
Coordinatore APA Ascoli Piceno

AFFOLLATA MARCHIGIANA A CASTEL DI LAMA
Pieno successo anche per l’ Associazione Provinciale Allevatori di Ascoli Piceno, leader 

nell’organizzazione della 15^ Rassegna Agricola della Vallata del Tronto a Castel di Lama.
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intatte nel tempo tradizioni e sapo-
ri antichi coniugandoli con i moder-
ni metodi di coltivazione e preser-
vando la qualità dei prodotti offerti
sia ai circuiti della distribuzione che
direttamente ai consumatori. La
realtà rurale del Piceno si è mostra-
ta in una straordinaria vetrina in cui
sono state pre sentate, accanto alle
varie specie animali di interesse
zootecnico e alla razza bovina Mar-
chigiana in primis, anche molti altri
prodotti agro-alimentari e artigia-
nali oltre a macchinari agricoli ed
altro. Questa fiera, rappresenta non
solo un evento di grande rilevanza
per la comunità locale, ma anche
un mezzo per promuovere l’impor-
tanza della zootecnia e delle attività
agricole del territorio. Tanto interes-
se ha fatto si che con molta proba-
bilità, a partire dal prossimo anno,
la Rassegna Agricola della Vallata
del Tronto si trasformerà in RAP, -
Rassegna Agricola Picena, per valo-
rizzare adeguatamente le eccellen-
ze del territorio Piceno da Macerata
a Teramo. Molti e qualificati sono
stati gli eventi e gli incontri di ap-
profondimento sui vari aspetti della
produzione zootecnica ed agricola
regionale, e molti sono stati anche i
motivi di interesse per il pubblico a
partire dalla mattina del 3 settem-
bre, con l’arrivo in fiera degli ani-
mali delle varie razze di bovini, ovi-
ni, suini, equini ed avi-cunicoli. Mo-
menti di spettacolo hanno poi arric-
chito il pomeriggio,quando si è ten-
tato di raggiungere il Guinnes dei
primati, producendo in fiera, la
“Forma di pecorino più grande del
mondo” dal peso superiore ai 5
quintali. Nella mattinata del 4 set-
tembre, dopo l’inaugurazione, si è
poi svolto un convegno dal titolo
“Due Province una sola agricoltura
– Futuro e prospettive dell’ agricol-
tura e della zootecnia”, che  ha rap-
presentato un momento di analisi e
di approfondimento per le proble-
matiche inerenti il settore agro-zoo-
tecnico e di valorizzazione delle
produzioni del territorio Piceno e
Fermano. Il convegno mirava al
confronto tra l’Associazione Alleva-

tori, rappresentata dal suo Presi-
dente sig. Antonio Ricciotti, le Or-
ganizzazioni Professionali, rappre-
sentate dai relativi Presidenti Pro-
vinciali, i tecnici del settore ed i
nuovi rappresentanti politici delle
province di Ascoli e di Fermo, quali
l’Assessore Provinciale all’Agricoltu-
ra di Ascoli Piceno dr. Giuseppe Ma-
riani e il suo omologo di Fermo, il
prof. Guglielmo Massucci. Il presi-
dente APA  Ricciotti è intervenuto
per i saluti ed ha presentato una re-
lazione sulle prospettive della zoo-
tecnia nazionale e locale. Nel ruolo
di moderatore, il dr. Gianni Rosset-
ti, noto giornalista RAI, ha saputo
ben raccordare le proposte del terri-
torio con l’ impegno dei politici. Al
termine dell’incontro sono stati de-
gustati alcuni antichi piatti tipici lo-
cali, come la “Pecora in Callara”,  il
“Formaggio e la ricotta dei Sibillini”
ed altri. La serata si è conclusa con
una gara di tosatura su pecore di
razza Merinizzata Italiana prove-
nienti dall’azienda Ricciotti Giusep-
pe di Ascoli Piceno, cui hanno par-
tecipato alcuni pastori locali. Que-
sta parentesi si proponeva di valo-
rizzare la tradizionale tecnica di to-
satura abbinata alla velocità e al-
l’assoluto rispetto dell’animale dan-
do modo ai visitatori di riscoprire la
lana, indispensabile per i nostri avi
nella vita quotidiana. Ad aggiudi-
carsi il podio in questa gara, sono
stati i pastori Mario Basocu di A-
mandola, Manuel Locci di Monteri-
naldo e Biagio Camacci di Arquata
del Tronto, premiati dalla madrina
della manifestazione, l’illustre Vero-
nica Maya.  Il 5 settembre, l’atten-
zione si è spostata sul settore bovi-
no, con l’organizzazione della 7^
Mostra Inter-provinciale della razza
bovina Marchigiana che ha visto sfi-
lare davanti al giudice Romina Ba-
stari e al suo assistente di ring, Mar-
co Luchetti, splendidi soggetti alle-
vati in selezione nelle province di A-
scoli Piceno e Fermo. La serata si è
conclusa con la premiazione dei mi-
gliori soggetti e la proclamazione
dei Campioni di mostra. L’ultimo
giorno di manifestazione, il 6 set-

tembre, ha avuto pari successo con
un interessante convegno incentra-
to sulla “Bioarchitettura nelle co-
struzioni rurali”, organizzato in col-
laborazione con la Facoltà di Archi-
tettura UNICAM, che ha suscitato
interesse da parte dei presenti cieca
l’ utilizzo di materiali eco-compati-
bili, l’eco-innovazione e tradizione
costruttiva in aree agricole, la terra
cruda nelle costruzioni, il legno co-
me modello di casa in bio-edilizia e
non ultimo “La lana naturale, iso-
lante ad alta tecnologia”.Tra i rela-
tori, Fabio Lupi dell’ APA di AP, ha
illustrato il processo di filiera nella
realizzazione dei materassini coi-
bentanti di lana di pecora, integra-
to con il Sistema Allevatori, specifi-
cando come l’intento del progetto
sia quello di accostare problemati-
che ambientali e valorizzazione del-
le produzioni locali, tra le quali la
lana, perseguendo l’obiettivo di so-
stenibilità ambientale e trasforman-
do una produzione in perdita in un’
opportunità. Se fino a ieri la lana
rappresentava un onere aggiuntivo
per l’allevatore ed un problema per
lo smaltimento, con questo proget-
to di filiera corta la lana soddisfa i
bisogni della collettività e crea una
nuova fonte di reddito per il settore
della pastorizia. I materassini per
l’edilizia, costituiti al 100% da lana
ovina naturale, con soltanto un
trattamento antitarme, hanno ele-
vatissimo potere coibentante e ter-
moisolante, notevoli qualità idro-
metriche di impermeabilità all’ac-
qua, favorendo elevato potere di
termoregolazione, un pregevole po-
tere fonoacustico, fonoassorbente,
notevole resistenza al fuoco e capa-
cità di depurazione dell’aria da for-
maldeide, risultando inoltre di facile
posa in opera ad un costo molto
contenuto.

La  7^ mostra Inter-Prov inciale
del Libro Genealogico della Mar-
chigiana
Erano oltre 60 i soggetti parteci-
panti alla mostra, provenienti da 17
aziende appartenenti alle due pro-
vince di Ascoli Piceno e Fermo. A
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giudicarli è stata  Romina Bastari af-
fiancata nel ring dal suo assistente
Marco Luchetti. Il Giudice si è com-
plimentato vivamente con gli alleva-
tori per gli animali esposti nelle di-
verse categorie, in particolar modo
per le manze da 18 a 24 mesi, met-
tendo in evidenza la loro qualità e
bellezza morfo-funzionale, con ca-
ratteri di femminilità evidenti. 
Per la sezione giovanile dei maschi,
si sono classificati al primo posto,
nelle varie categorie, i seguenti sog-
getti:
Tra i vitelli da 6 a 9 mesi si è impo-
sto “Vertiginoso”, dell’azienda
Marchionni, aggiudicatosi poi an-
che il titolo di Campione di mostra
Junior. Nella 9 -12 mesi è prevalso
“Ulso”, un figlio di Birbo dell’azien-
da Vecchi Massimo di Monte San
Pietrangeli. Questo soggetto è stato
apprezzato per l’evidenza dei carat-
teri da carne, la convessità dei pro-
fili e la notevole profondità toraci-
ca. L’azienda Vecchi Massimo, da
diversi anni iscritta IGP, annovera

nel suo allevamento “Raika” bovina
compresa  tra le prime 140 per Indi-
ce di Selezione Vacca.Tra i torelli da
12 a 15 mesi è emerso “Urto”, fi-
glio di “Paolo” per il suo eccellente
anteriore, con spalle muscolose,
convesse e ben raccordate. “Urto”,
appartiene all’ azienda il “Cartofa-
ro” di Rossella Micheli di Ascoli Pi-
ceno, azienda agri-biologica che
possiede una macelleria IGP ed un
oleificio aziendale.
Tra i torelli della 4° categoria,da 15
a 18 mesi, si è classificato al primo
posto “Unicorno”, un figlio di Pa-
niere, proveniente dall’ azienda
Marchionni Nazareno e Giancarlo.
“Unicorno” si è distinto per la cor-
rettezza degli arti e la notevole fi-
nezza dello scheletro. Unico rappre-
sentante della categoria Tori oltre i
36 mesi, il toro di nome “Soffione”,
dell’ azienda Marchionni Nazareno
e Giancarlo, proclamato anche
Campione Senior.
Per la sezione femmine Junior, si so-
no classificate ai primi posti  nelle

varie categorie, le seguenti manzet-
te:.
Tra le vitelle da 6 a 9 mesi, si è im-
posta “Vanja” una Quebec dell’a-
zienda Sartorelli Ezio di Amandola,
che ha conferito diversi vitelli al
Centro Genetico tra i quali “Ulivo”,
un figlio di Quebec abilitato alla FA
venduto alle aste ANABIC nel giu-
gno scorso. “Vanja” aveva i suoi
punti di forza nella tipicità, con una
pigmentazione più accentuata e
marcata, e per i caratteri di femmi-
nilità.Tra le 9-12, è prevalsa “Upa”,
una Mirino dell’azienda Natali-Sca-
ramucci Enrico di Rotella. Quest’a-
zienda, che alleva il bestiame allo
stato brado, ha conferito di recente
un soggetto maschio al Centro Ge-
netico ANABIC. “Upa” è stata com-
mentata dal giudice per la notevole
tipicità, per il torace largo e profon-
do e per la superiore capacità cor-
porea. Tra le 12 -15 mesi ha vinto
“Umbra”, una Gigante dell’ azien-
da D’ignazio Vito di Venarotta.
“Umbra” si è distinta per la supe-
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riore muscolosità a livello di garre-
se, dorso e lombi e l’addome ben
sostenuto. L’ azienda D’ignazio Vito
è iscritta IGP e possiede animali di
notevole valore morfologico. Un
plauso al conduttore di questa a-
zienda, il giovane Vito, un appassio-
nato della razza che partecipa con
le sue vacche a numerose manife-
stazioni e rievocazioni storiche, co-
me l’importante Festa di Sant’ Emi-
dio. Tra le manze da 15 a 18 mesi si
è aggiudicata il primo posto “Uni-
ca”, una Damasco dell’azienda Cia-
battoni Domenico di Monsampolo
del Tronto, azienda veterana della
razza che alleva da molte genera-
zioni. 
“Unica”, si è distinta per la maggio-
re forza del suo anteriore e per la
maggiore armonia. Prima classifica-
ta tra le manze da 18 a 24 mesi è
stata “Unity D’aquino”, figlia di Lu-
po dell’ azienda Massi & Fusco di
Offida. 
Questa azienda, che rappresenta il
gemellaggio tra due importanti
realtà zootecniche di Offida e Frosi-
none, ha dato i natali a “Uragano
d’Aquino, un figlio di Pergolo ido-
neo alla FA uscito nel giugno scorso
dal Centro Genetico ’ANABIC e ac-

quistato in asta dal Centro Tori di
MC. 
“Unity D’aquino” si è messa in evi-
denza per l’ accentuato sviluppo
muscolare e la particolare finezza.
Tra le giovenche da 24 a 36 mesi è
stata “Tundra”, presentata da Livio
Mercatili di Monteprandone  ad ag-
giudicarsi il primo posto, venendo
poi proclamata anche campionessa
di mostra Junior. 
Tra le vacche giovani da 24 a 36
mesi è prevalsa “Tabitha”, una Per-
golo dell’ azienda Antonini Antonio
di Appignano del Tronto. L’azienda
Antonini, nucleo storico nella sele-
zione della Marchigiana, ha conferi-
to numerosi vitelli al Centro Geneti-
co dei quali tre sono stati abilitati
per la FA. Questa vacca ha proposto
appiombi più corretti, articolazioni
più pulite e pastoie più verticali, ri-
spetto alle sue contendenti.
Tra le vacche da 3 a 5 anni, anche
questo anno si è imposta Regina,
portacolori dell’ azienda Maurizi
Giovanni di Appignano del Tronto,
proclamata poi anche campionessa
di mostra Senior. Nella categoria 5-
8 anni si è aggiudicata il primo po-
sto “Pilma”, una Lupo dell’azienda
Antonini Antonio di Appignano del

Tronto. 
Pilma, si è distinta per la linea dor-
so lombare più forte, con accentua-
ta doppia convessità e per i diame-
tri trasversali più accentuati. Tra le
veterane oltre gli 8 anni ha invece
vinto Miriam, una figlia di Birbo del-
l’ azienda Natali – Scaramucci Enri-
co di Rotella. 
Questa vacca, nonostante l’età, si è
distinta per il ventre ben sostenuto
e per la maggior apertura e la mi-
gliore impostazione della groppa,
più pulita all’attacco della coda. 
Terminata la valutazione delle varie
categorie il Giudice ha provveduto
alla proclamazione dei Campioni di
Mostra, mettendo in risalto i sog-
getti che più si avvicinavano allo
standard di razza. 
Per la sezione maschi è stato pro-
clamato Campione Junior Vertigino-
so, figlio di Paniere di 7 mesi di età
allevato da Marchionni Nazzareno e
Giancarlo di Franca Villa d’ Ete. 
Il soggetto è stato ritenuto al giudi-
ce più rappresentativo per la taglia
in relazione all’età,  per l’accentua-
to sviluppo muscolare e per la con-
siderevole correttezza degli arti. I ri-
sultati conseguiti con passione da
parte dell’azienda Marchionni, sono
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evidenti, sia per il livello morfologi-
co delle vacche che per i loro eleva-
ti indici genetici: si consideri infatti
che tre bovine di questa azienda
hanno un ISV compreso tra le prime
112 femmine della razza a livello
nazionale. 
Per la 2a volta consecutiva in questa
edizione si è poi qualificato campio-
ne di mostra Senior, il toro “Soffio-
ne”, un figlio di Nido di 3 anni
d’età e del peso di 12 quintali pro-
veniente dall’ azienda Marchionni
Nazzareno e Giancarlo di Francavil-
la d’ Ete, che si è fatto apprezzare
per la muscolosità, accentuata in
tutti i tratti e particolarmente a li-
vello della groppa e della natica,
con accentuata doppia convessità
del dorso-lombi ed evidente gibbo-
sità del collo. 
Inoltre, per questo campione, sono
stati apprezzati gli evidenti caratteri
di mascolinità, l’eccellente  stato di
forma e la robustezza costituziona-
le. Per la sezione femmine, è stata
proclamata campionessa Junior
“Tundra”, figlia di Picasso di 27 me-
si di età proveniente dall’ azienda
Mercatili Livio di Monteprandone,
un piccolo nucleo in evidenza per
gli elevati punteggi morfologici del-

le sue bovine. 
Tundra, Campionessa Junior uscen-
te della Mostra Nazionale alla re-
cente RACI di Villa Potenza, si è ri-
confermata in virtù di una grande
classe, degli spiccati caratteri raz-
ziali, dell’armonia ed eleganza nel
movimento, della superiore lun-
ghezza del tronco e correttezza del-
la groppa, abbinate ad arti potenti
e alla generale finezza. 
Il titolo di campionessa di mostra
Senior è stato ottenuto, come l’an-
no scorso, dalla vacca “Regina”, u-
na figlia di Cirio nata nel 2005 dell’
azienda Maurizi Giovanni di Appi-
gnano del Tronto. 
Regina, si è fatta apprezzare per la
grande femminilità, suffragata da
una mammella molto sviluppata,
per la corretta inclinazione della
groppa, ampia e muscolosa e per gli
arti solidi. Ricordiamo che l’azienda
Maurizi, ha conferito diversi vitelli
al Centro Genetico, due dei quali
sono stati abilitati alla FA. 
Proviene da questa azienda il noto
toro “Pergolo”, un padre di tori
dall’elevato indice genetico, in for-
ze al Centro tori di Macerata. 
Tra le altre aziende partecipanti, di-
stintesi conseguendo buoni piazza-

menti, si sono messe in evidenzia:
Simonetti Francesco di Appignano
del Tronto, un veterano e grande
appassionato della Marchigiana che
alleva nella sua azienda da genera-
zioni; Vitali Giuseppe e Vittorio di
Amandola, azienda iscritta IGP che
ha venduto nel tempo diversi sog-
getti maschi e femmine come ripro-
duttori; Castaldi Orazio di Venarot-
ta, allevamento che possiede diver-
si soggetti con elevato valore
morfologico; Apostoli Pietro di Roc-
cafluvione, la cui azienda è gestita
dalla figlia Agostina, giovane perito
agrario e appassionata “Marchigia-
nista”. 
Quest’azienda è in procinto di apri-
re una macelleria aziendale IGP  per
commercializzare ta carne prodotta
in allevamento. 
La manifestazione si è conclusa nel
pomeriggio di domenica  con la
premiazione degli animali e delle a-
ziende vincitrici. Favorevoli sono
stati gli apprezzamenti rivolti al
Giudice Romina Bastari, apprezzata,
alla sua prima esperienza,  sia da
parte del numeroso pubblico, che
degli allevatori-espositori, i quali
hanno condiviso pienamente i piaz-
zamenti dei rispettivi soggetti. 

Il convegno "Due province una sola agricoltura - Futuro e prospettive dell'agricoltura e della zootecnia"





Ricercator i  del la Tubitak-
MAM, dell’Università di I-
stambul e dell’Università di

Uludag, memdri di un progetto
congiunto per la clonazione sul-
la razza Grigia Turca, hanno ot-
tenuto il primo vitello nato da
clone dopo un periodo  di ricer-
ca durato 4 anni. I l vitello, di
sesso maschile, pesava alla na-
scita 25 kg ed è nato il 19 agosto
2009 con parto cesareo. Al vitel-
lo è stato dato  il nome Efe, per
ricordare la omonima regione
occidentale dell’Anatolia, culla
della razza Grigia. Nel corso del
progetto, la Facoltà di Medicina
Veterinaria di Uludag ha provve-
duto al prelievo di tessuto dall’o-

recchio di un toro di 4 anni. I l La-
boratorio di Ingegneria Genetica
dell’Università di TubitaK-MAM
ha messo in coltura le cellule
prelevate, procedendo poi alla
clonazione degli embrioni, che
sono stati successivamente im-
piantati su riceventi presenti nel-
l’Azienda della Facoltà di Medici-
na Veter inar ia di  Istambul.  I l

Prof. Sezen Arat della
Tubitak Mam, Leader
del progetto, ha affer-
mato che la gravidan-
za ha avuto un decor-
so regolare, i l cesareo
è stato predisposto a
fini cautelativi e svol-
to 10 giorni in antici-
po rispetto al termine
previsto del la gravi-
danza. L’intervento è
durato circa 2 ore e
al vitello è stato è sta-
to somministrato ossi-
geno per la prima set-
timana dopo la nasci-

ta. Allo stato attuale sia la ma-
dre che il vitello sono in perfetta
salute. Efe è il primo vitello nato
da clonazione in Turchia e  i l pri-
mo assoluto della razza Boz Irk,
per la quale la regressione nu-
merica della popolazione ha in-
dotto i ricercatori a sondare la
clonazione come uno dei mezzi
per salvaguardare la razza e pre-
venirne l’estinzione. Il progetto è
tuttora in corso e il team dei ri-
cercatori è in attesa di nuove na-
scite da ulteriori 5 riceventi, 4
delle quali sono presso l’Univer-
sità di Uludag e una presso l’uni-
versità di Istambul.     
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di Matteo Ridolfi
Ufficio Valutazioni Morfologiche

E’ NATO EFE, PRIMO VITELLO CLONATO 
DELLA RAZZA BOZ IRK IN TURCHIA



di Andrea Gaddini
Dottore in Agraria

SPECIALE SOMMET 
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Dal 7 al 9 ottobre a Cournon
d’Auvergne, presso Clermont-
Ferrand, in Francia si è svolta la

18a edizione del Sommet de l’éleva-
ge, storica rassegna della zootecnia
francese, che ha ormai raggiunto di-
mensioni e rilevanza internazionali,
tanto che gli organizzatori la defini-
scono come la prima esposizione del
settore in Europa.
La manifestazione ha avuto luogo nel
cuore del Massiccio Centrale, in Al-
vernia, area di origine della razza bo-
vina Salers, presso il complesso fieri-
stico Grande Halle d’Auvergne - Zé-
nith.
Gli animali esposti erano circa 1800,
di cui 1200 bovini, in rappresentanza
delle più importanti razze francesi. Tra
quelle da carne erano presenti Limou-
sine, Charolaise, Aubrac, Salers, Ga-
sconne, Blonde d’Aquitaine, Bleu Bel-
ge e le razze locali Ferrandaise, Mi-
randaise, Parthenaise, Bazadaise e
Rouge des Prés (già nota come Mai-
ne-Anjou).
Tra le razze da latte erano invece e-
sposti capi Montbeliarde, Prim’Hol-

stein (in passato chiamata Frisona
francese), Simmenthal, Jersey, Nor-
mande, Tarentaise, Abondance, Pie
Rouge des Plaines e Brune.
Tradizionalmente il Sommet riserva il
posto d’onore ad una delle razze
francesi, della quale ospita anche la
Mostra nazionale. Quest’anno era il
turno della Salers, che sta vedendo l’I-
talia come principale sbocco commer-
ciale per i suoi ristalli, prodotti soprat-
tutto con allevamenti della linea vac-
ca-vitello negli ampi pascoli del Mas-
siccio Centrale.
La Salers si affianca alle altre razze
francesi i cui broutards da ristallo,
com’è noto, sono massicciamente e-
sportati nel nostro paese, in particola-
re Charolaise, Limousine, Blonde d’A-
quitaine, Gasconne e Aubrac.
La Mostra della Salers si è svolta pres-
so lo Zénith, sala che può ospitare da
1300 a 8500 persone, ed ha visto u-
na calorosa partecipazione di alleva-
tori e tecnici, oltre a collegamenti in
diretta della rete di informazione re-
gionale della televisione pubblica. 
Gli altri due ring del Sommet hanno

ospitato mostre regionali di razza,
presentazioni di tutte le razze bovine
presenti oltre a quelle di molte razze
ovine, e aste di riproduttori e di em-
brioni bovini.
Erano anche presenti 1150 espositori,
provenienti da 30 paesi, di prodotti
per la zootecnia, dai mangimi e inte-
gratori alle macchine per la foraggi-
coltura, dalle attrezzature di stalla ai
servizi assicurativi e finanziari per gli
allevatori.
L’intera manifestazione è stata spon-
sorizzata da un importante istituto
bancario, mentre la mostra della Sa-
lers ha avuto l’appoggio di un altret-
tanto eminente gruppo assicurativo.
Gli organizzatori hanno rivolto una
particolare attenzione agli ospiti stra-
nieri, riservando loro l’ingresso libero
e la partecipazione gratuita a visite
guidate con interpreti presso alleva-
menti bovini da carne e da latte e ad
impianti di trasformazione, come
mattatoi, caseifici ed impianti di tra-
sformazione di carne.
Accanto alla citata attività di produ-
zione di ristalli, destinati in gran parte

SOMMET DE L’ÉLEVAGE: 
LA ZOOTECNIA FRANCESE DÀ SPETTACOLO



all’Italia, le razze francesi coprono an-
che il consumo interno, e sono og-
getto di numerose iniziative promo-
zionali, che mettono in evidenza il lo-
ro legame con il territorio ed i prodot-
ti tradizionali.
Ad esempio la carne di Salers, come
quella di altre razze francesi, si fregia
del marchio AOP, corrispondente alla
nostra DOP (Denominazione di Origi-
ne Protetta), oltre che di un marchio
collettivo di qualità (Label rouge), isti-
tuito nel 1960 dal Ministero dell’agri-
coltura francese, che qualifica i pro-
dotti di qualità significativamente su-
periore alla media.
Diversi stand esponevano inoltre for-
maggi prodotti con latte di vacche Sa-

lers o Aubrac, anch’essi muniti di
marchio AOP. Sia la carne, sia i for-
maggi erano pubblicizzati in modo da
mettere in evidenza non solo il loro le-
game con il territorio e con la razza
tradizionale di provenienza, ma anche
con il sistema di produzione estensi-
vo, presentato come più sano e sicuro
per il consumatore. Questo messag-
gio lanciato al consumatore è ben
rappresentato dallo slogan pubblicita-
rio della carne di una delle razze ru-
stiche: “un gusto di libertà”.
L’attenzione per le razze rustiche e
tradizionali è comunque accompa-
gnata in Francia da un sostegno tec-
nologico notevole, testimoniato dalla
presenza di stands di molti produttori
di materiale genetico, che offrivano a-

gli allevatori diverse soluzioni per in-
croci tra le razze rustiche e quelle più
specializzate, come Limousine e Cha-
rolaise, esibendo anche vitelli derivati
da incrocio, e facendo comunque e-
splicito riferimento allo sbocco com-
merciale verso l’Italia.
La zootecnia francese in mostra a
Cournon d’Auvergne ha mostrato,
nonostante la crisi, tutta la sua vita-
lità, mettendo in evidenza l’orgoglio
dei suoi allevatori e l’azione di difesa
delle autorità pubbliche coinvolte,
sebbene non siano mancate proteste
degli allevatori nei confronti del go-
verno.

Un giro per i padiglioni della fiera
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Mostra Regionale della razza Aubrac

Presentazione della razza Bazadaise
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di Chiara Matteucci
Ufficio Mostre

Il 27 Settembre scorso la provincia di
Viterbo è stata oggetto della visita di
due nutrite delegazioni provenienti

dalla Cina e dalla Repubblica Ceca. La
nutrita serie di appuntamenti in pro-
gramma ha previsto la visita all’alleva-
mento “della Polinarda” di Andrea
Micci Battaglini, nucleo storico della
Chianina Viterbese, il cui centro azien-
dale è situato sulle splendide colline di
Bagnoregio. L’Azienda alleva al pasco-
lo oltre 100 fattrici chianine e i vitelli
prodotti vengono venduti allo svezza-
mento. Questo allevamento acquista
da sempre i propri riproduttori alle a-
ste del Centro Genetico e ha dato i
natali al noto Raggio della Polinarda,
uno tra i più interessanti prodotti del-
la linea Diro. Ad accogliere i graditi o-
spiti, accanto al padrone di casa e alla
sua famiglia, erano presenti  per l’A-
nabic il direttore dr.ssa Roberta Guar-
cini e il tecnico Matteo Ridolfi, i quali
hanno   illustrato ai presenti le finalità
e le attività svolte dall’Anabic, lo stan-
dard della razza e le tecnologie di al-
levamento. Successivamente i conve-
nuti si sono spostati per il pranzo nel-
la vicina azienda “del Pietreto” di Ste-
fano Corbianco, altro appassionato
allevatore di Chianina e Frisona italia-
na dove sono stati accolti dai rappre-
sentanti degli enti più qualificati del-
l’intero comparto zootecnico e agro-
alimentare della provincia di Viterbo.

TECNICI  INTERNAZIONALI  
IN VISITA AL CENTRO GENETICO
Nella giornata del 16 settembre scor-
so ha fatto visita all’Anabic una dele-
gazione internazionale di operatori in-
teressati all’assistenza tecnica in agri-
coltura. Gli ospiti erano intervenuti ad
un convegno organizzato ad Assisi dal
Prof. Santucci, Economista dell’Uni-
versità di Perugia, che li accompagna-
va nel corso della visita. Ad accoglierli
presso l’Associazione sono stati il di-

rettore Dr.sa Roberta Guarcini, ed i
tecnici dr.  Francesco Filippini, dell’uf-
ficio Ricerca e Sviluppo e Matteo Ri-
dolfi, coordinatore degli esperti, i qua-
li hanno illustrato loro l’attività di sele-
zione svolta sulle razze bovine italiane
da carne, soffermandosi in particolare
su quella del Centro Genetico, di cui è
stata mostrata l’area predisposta per
le aste, presso la quale erano presenti

alcuni giovani riproduttori delle 3 raz-
ze, oggetto di una dettagliata illustra-
zione “dal vivo”. A riprova dell’inte-
resse suscitato sono state numerose le
domande rivolteci dagli intervenuti,
provenienti da numerosi Paesi a forte
vocazione zootecnica quali Stati Uniti,
Canada, Australia, Francia, Germania,
Svezia, Repubblica d’Irlanda, solo per
citarne alcuni. 

OSPITI  INTERNAZIONALI  IN VISITA ALLE RAZZE ITALIANE DA CARNE

LA CHIANINA DI VITERBO PIACE ALLE DELEGAZIONI 
DELLA CINA E DELLA REPUBBLICA CECA 






